PROGRAMMA DI SVILUPPO 

TELEMATICO LOCALE

4.02 Progetto per infrastrutture LAN e WAN scolastiche finalizzato agli aspetti    amministrativi e didattici.

SCHEDA SINTETICA DI PROGETTO


A.1
Titolo del progetto


“Reti di scuole per l’organizzazione, la ricerca, l’innovazione”.

L’integrazione scuola-territorio nell’ambito dei processi di decentramento amministrativo, autonomia scolastica e valorizzazione delle risorse locali. Il contributo della formazione sul piano informatico e telematico allo sviluppo di questi processi.

A.2
Ambito amministrativo-territoriale interessato dal progetto

Ambito territoriale prioritario per la gestione e l’organizzazione del progetto: Provincia di Forlì-Cesena. 

Ambito amministrativo: Provveditorato agli Studi di Forlì-Cesena ( n. 58 Istituti scolastici di ogni ordine e grado con autonomia organizzativa e didattica organizzati in 181 sedi complessive).

A.3
Motivazioni

· Il Progetto intende porsi come un quadro di indirizzo e di sostegno ad uno sviluppo che trova il suo riferimento progettuale ed operativo nelle Istituzioni Scolastiche, in piena coerenza con la linea dell'autonomia didattica ed organizzativa.

· In questa ottica è assolutamente indispensabile che si creino centri di risorse e di riferimento per le scuole e per i docenti, che possano fornire servizi qualificati in ambito didattico e disciplinare e che contribuiscano in maniera determinante allo sviluppo delle tecnologie informatiche e telematiche.

· L’azione del Programma sarà quindi volta fondamentalmente a sostenere lo sviluppo dell’autonomia e delle reti di scuole e a delineare ampi quadri di nuove opportunità per la didattica e di convenienza tecnica e finanziaria, responsabilizzando integralmente le scuole per quanto riguarda le scelte progettuali e gli aspetti operativi.

· Un ulteriore aspetto del programma sarà quello di favorire lo scambio di esperienze, di documentazione e di materiali ad uso comune dei docenti e delle scuole e quindi i centri in questione dovranno avere la caratteristica dell'interattività.

A.4
Obiettivi e risultati attesi
a) Potenziamento delle risorse e delle competenze informatiche nel mondo scolastico e sviluppo di infrastrutture per reti telematiche nelle scuole.

b) Educazione dei docenti e degli studenti alla comunicazione telematica e alla multimedialità.

c) Costituzione di centri di risorse in rete per la condivisione di materiali didattici, informativi e formativi e per la gestione dei flussi informativi dei dati provenienti dalle diverse istituzioni scolastiche.

d) Favorire la collaborazione, l'informazione e la progettualità didattica dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado. 

e) Favorire la comunicazione tra gli studenti, in ambiente sicuro.

f) Miglioramento dell’efficacia dell’insegnamento e dell’apprendimento delle discipline.

g) Miglioramento del clima organizzativo nelle scuole anche attraverso la gestione collaborativa dei procedimenti amministrativi, contabili e di rapporto con il personale scolastico.

h) Miglioramento dei rapporti con l’esterno, anche attraverso un servizio informativo, in tempo reale, ai genitori mediante accesso sicuro ed un servizio informativo all’esterno sulle iniziative didattiche ed extrascolastiche.

A. 5
Attività

· Il Programma prevede la costituzione di un sistema a rete di scuole e di un sistema interno ad ogni unità scolastica (rete locale) quale primo step di intervento. 

       In questa fase le scuole, sia per singole unità, sia in aggregazione tra loro, potranno già   disporre   ed 

       utilizzare servizi informativi per l’esterno ( informazione ai genitori, agli utenti ecc.) e per l’interno ( servizi

       a docenti, allievi, personale tecnico e amministrativo). 

· Delinea altresì la strutturazione di un sito Internet "Scuole in Rete" che si ponga come “Centro di Servizi” (secondo step) e di raccordo per le scuole quale punto di incontro per docenti e per studenti. Tale sito (raccogliendo le esperienze già realizzate negli ultimi mesi da "Scuole in Rete" - Provincia di Forlì-Cesena) si propone di:

· costituire un centro di risorse in rete accessibile a tutte le scuole; 

· favorire un uso razionale e funzionale della rete; 

· favorire lo scambio di notizie, materiali, esperienze, conoscenze e competenze; 

· fornire adeguato supporto tecnico informatico alle scuole (ai fini organizzativi) ed ai docenti; 

· fornire materiali ai docenti per una formazione ed un aggiornamento continui.

· Passo successivo (terzo step) sarà la costituzione di un “Centro Servizi” al quale possano accedere singoli studenti e docenti o piccoli gruppi, quando il lavoro da svolgere (ricerca, progetto ecc.)  richieda l’uso dei servizi del centro. 

· A tali servizi potrà pure accedere il personale tecnico ed amministrativo per le necessità funzionali alla gestione.

· La produzione, standardizzazione e la diffusione della documentazione rappresentano il quarto step del Programma.

B. - PROFILO DEL PROGETTO

B.1
Status del progetto

Il progetto è nuovo.

B.2
Durata e tempi del progetto

Data di inizio: gennao 2001

Data prevista di fruibilità da parte degli utenti: Ottobre 2001

Data prevista di completamento: Giugno 2003.

B.3
Settore di applicazione

Scuola

Università

Formazione professionale (didattica, post-diploma, continua, online) e territorio

Altre attività attinenti.

B. 4
Destinatari-utenti del progetto

Il progetto ha destinatari specifici:

· Personale interno alle scuole (dirigenti, docenti, personale tecnico ed amministrativo, allievi)

· Genitori

· Potenziali utenti.

B. 5
Tipologia di servizi/applicazioni previsti dal progetto

· Realizzazione di reti di scuole

· Realizzazione di centri di servizi in rete (Scuole in Rete)

· Costruzione di banche dati e database

· Diffusione di documentazione didattica, materiale formativo e informativo

· Teleamministrazione

· Accesso a informazioni/banche dati

· Accesso a Internet facilitato e assistito

· Teleformazione/teleistruzione.

B. 6
Tecnologie previste per l’erogazione e l’accesso ai servizi

· Sito Internet on-line con operatori e webmaster

· Sportelli con operatore

· Call-center

· Tecnologie audio-visive avanzate

· Internet e altre reti.

B. 7
Risultati del progetto e disponibilità alla loro diffusione a terzi

Supporto alle scuole, ai docenti e agli studenti

Materiali didattici, corsi, database, informazioni e rilevazioni statistiche utilizzabili da chiunque e riutilizzabili in altri contesti simili (altre Province, Comuni, ecc.)

Sviluppo capillare e approfondimento dell'uso delle tecnologie

Utilizzo degli strumenti informatici e telematici per un positivo feedback nell'ambito del territorio e del mondo del lavoro.

B. 8
Criticità del progetto

Il progetto deve avvalersi oltre che di personale qualificato per l'aspetto tecnico-informatico anche di un team di docenti  con  competenze  informatiche e comunicative   che possano agire dall'interno delle istituzioni scolastiche per proporre, gestire e determinare esigenze e prospettare soluzioni immediate, con accesso immediato alle risorse di rete.

C. PARTNERSHIP DEL PROGETTO

Soggetti pubblici: Provveditorato agli studi di Forlì-Cesena; Istituti Scolastici di ogni ordine e grado;

 S.M.S. M.Marinelli di Forlimpopoli (Scuola capofila del progetto "Scuole in Rete" con referente Prof. Lenzi Massimo) e scuole annesse al progetto : S.M.S. T.M.Plauto - Cesena (referente Prof. Enrico Galavotti) - S.M.S. Palmezzano - Forlì (referente Prof. Flavio Fiorini) - S.M.S. Moretti e Rodari di Cesenatico (referenti Proff. Terzo Gusella e A. Maria Zanetti -) ecc.

 Istituto Tecnico Commerciale “C.Matteucci” Forlì (referenti Preside N.Ricci, proff. Flamigni, Foschi, Missiroli).

Associazioni di categoria.

Università degli Studi di Bologna (sedi di Forlì e Cesena).

C.R.I.A.D. Cesena.

PROGRAMMA DI SVILUPPO TELEMATICO LOCALE

4.02 PROGETTO PER INFRASTRUTTURE LAN E WAN SCOLASTICHE FINALIZZATO AGLI ASPETTI AMMINISTRATIVI E DIDATTICI

SCHEDA DETTAGLIATA DI PROGETTO

1. TITOLO DEL PROGETTO

RETI DI SCUOLE PER L’ORGANIZZAZIONE,

LA RICERCA E L’INNOVAZIONE
“L’INTEGRAZIONE SCUOLA-TERRITORIO NELL’AMBITO DEI PROCESSI DI DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO, AUTONOMIA SCOLASTICA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE LOCALI.

IL CONTRIBUTO DELLA FORMAZIONE SUL PIANO INFORMATICO E TELEMATICO ALLO SVILUPPO DI QUESTI PROCESSI”.

2. STATO INIZIALE E MOTIVAZIONI

STATO INIZIALE

Nell’ambito di un vasto processo di trasformazione e di rinnovamento delle Istituzioni Scolastiche ai vari livelli (locali, provinciali, regionali e centrali) si rivela indispensabile un progetto informatico tale da garantire un supporto adeguato ed efficace a questa delicata fase di sviluppo.

L’autonomia scolastica, con l’assunzione di sempre maggiori responsabilità da parte delle singole unità scolastiche, sia in campo amministrativo che sul piano dell’offerta formativa, richiede un alto livello di competenze e di ruoli alle quali lo sviluppo telematico, visto in una prospettiva di sviluppo di rete e quindi di ausilio e di diffusione dei servizi per tutta la comunità, si rivela il mezzo più idoneo.

Le varie fasi (autonomia scolastica, accorpamenti di scuole, trasformazione degli attuali provveditorati in centri di servizi provinciali, istituzione dei centri di supporto regionali e riforma del Ministero della Pubblica Istruzione) richiedono, oltre che ad un importantissimo processo di coordinamento delle attività progettuali da parte di tutti gli Enti coinvolti, anche una messa a punto di un piano generale di sviluppo per l’organizzazione, la ricerca e l’innovazione.

Tali processi innovativi sono qui riassunti con i relativi riferimenti normativi:

· il DPR n. 112 del 31-3-1998 trasferisce a Regioni, Province, Comuni, numerose competenze in materia di integrazione dei sistemi di istruzione e di formazione, di programmazione dei servizi educativi anche sulla base di ambiti territoriali “funzionali al miglioramento dell’offerta formativa”, di promozione del diritto allo studio e all’educazione permanente, di supporto alle politiche di prevenzione, integrazione, continuità, orientamento e perequazione delle risorse e delle opportunità;

· dal 1° settembre 2000 il processo di autonomia delle istituzioni scolastiche previsto dall’art. 21 della Legge 15-3-1997 trova una sua compiuta attuazione con l’entrata in vigore del Regolamento di cui al DPR 275 dell’8-3-1999 che conferisce piena autonomia funzionale, amministrativa, didattica, di ricerca e sviluppo alle unità scolastiche dimensionate ai sensi del DPR 233 del 18-6-1998;

· entro il 31 dicembre 2000 dovranno essere riordinate e adeguate le strutture e le modalità di intervento dell’Amministrazione scolastica centrale e periferica della Pubblica istruzione, in particolare dovranno essere realizzati a livello provinciale “servizi di consulenza e supporto alle istituzioni scolastiche” (art. 75 del Dlvo 300 del 30-7-1999);

· la legge n. 30 del 10-2-2000 delinea un ampio progetto di riordino dei cicli scolastici, per favorire il successo formativo di tutti gli alunni, elevando l’obbligo scolastico a 15 anni e l’obbligo formativo a 18 anni, con la conseguente riorganizzazione del curricolo scolastico dai 3 ai 18 anni, con particolare riferimento alla istituzione della scuola di base unitaria e alla ridefinizione degli indirizzi della scuola superiore;

Risulta evidente che per favorire questi processi, così complessi ed elaborati, sono stati adottati strumenti giuridici che consentono di anticipare, anche in via sperimentale, taluni aspetti delle innovazioni legislative ed in particolare ne vengono qui riassunti alcuni:

· il protocollo d’intesa stipulato il 13-6-1997 tra il Ministero della Pubblica Istruzione e la Regione Emilia-Romagna, volto ad anticipare forme di integrazione tra Amministrazione scolastica e sistema delle autonomie locali in materia di programmazione del servizio scolastico, di concertazione dell’offerta formativa, di sviluppo della qualità nelle istituzioni scolastiche autonome, anche per meglio rispondere alle esigenze del mercato del lavoro regionale e per valorizzare le risorse economiche, culturali e sociali del territorio;

· il DM 251 del 29-5-1998, il DM 179 del 19-7-1999 ed il DM relativo all’art. 8 del Regolamento per l’autonomia scolastica (DPR 275/99) invitano la scuola a delineare le caratteristiche del proprio Piano dell’Offerta Formativa attraverso l’adozione di strumenti di flessibilità, con l’individuazione di una quota del 15% del tempo obbligatorio affidato alle scelte “locali” e la riorganizzazione dei curricoli per “obiettivi formativi e competenze”;

· la Direttiva 210 del 3-9-1999 in materia di formazione in servizio del personale della scuola invita i Provveditorati agli Studi a realizzare “Unità territoriali per i servizi professionali”, per rendere più efficace la progettazione, realizzazione e monitoraggio degli interventi di formazione, ricerca e promozione culturale rivolti agli operatori scolastici;

· l’art. 7 del DPR 275/99 (Regolamento dell’Autonomia) incentiva forme di raccordo in rete, consorzio e cooperazione tra istituzioni scolastiche per la promozione di servizi di comune interesse al fine del miglioramento della qualità dell’istruzione, con la possibilità di dare vita a “laboratori territoriali” di formazione, ricerca, documentazione e orientamento;

· il DM 15-12-1999 consente ai Provveditorati agli Studi di adottare soluzioni organizzative ed operative sperimentali per adeguare e potenziare le strutture di supporto tecnico alle scuole e migliorare l’erogazione dei servizi amministrativi di propria pertinenza, favorendo il processo di decentramento e di rapporto con le esigenze territoriali;

· la Legge Regionale n. 10/2000 per il Diritto allo Studio stimola l’attivazione di servizi di raccordo, supporto, promozione sulle materie di competenza degli Enti locali, d’intesa con le istituzioni scolastiche autonome e nella prospettiva di un sistema formativo integrato e di pari opportunità educative.

Il presente progetto terrà quindi conto delle varie realtà e delle risorse già disponibili nel territorio raccogliendo tutti i progetti in fase di sviluppo e tutte le realtà concrete già attivate da Enti o da singole scuole in modo autonomo. Esso si colloca nell’asse 4 degli  obiettivi e risultati indicati nelle “Linee Guida per lo sviluppo telematico dell’Emilia_Romagna”.

In questo contesto sono individuati: 

Progetto D.E.L.F.O. a cura della Provincia di Forlì-Cesena.

Nucleo Autonomia ed U.R.P. del Provveditorato agli Studi di Forlì-Cesena.

Progetto D.I.A.R.I.O.  2001 (Documentazione, Informazione, Aggiornamento, Ricerca, Innova-

zione, Organizzazione),   a cura di Provveditorato e Provincia di Forlì-Cesena.

S.I.S.S.I. (Sistema Integrato delle Segreterie Scolastiche Italiane), 

Siti Internet già attivati da molte scuole del territorio nei vari ordini e gradi, in particolare        Progetto “Scuole in Rete – Provincia di Forlì-Cesena” (http://members.xoom.it/scuoleinrete/). C.R.I.A.D. Cesena.

 Forum di Forlì relativo alla formazione delle Funzioni Obiettivo attivato dalla B.D.P. di Firenze;

Siti vari di consulenza ed informazione, siti degli Enti Locali del territorio, ecc.

(Si presenta, in allegato 1, una sintetica cronologia della situazione info-telematica provinciale).

ARTICOLAZIONE

Sul piano dello sviluppo progettuale sono  presi in esame i seguenti elementi di analisi :

· Censimento delle attrezzature info-telematiche curato dal Provveditorato agli Studi di Forlì-Cesena sul P.S.T.D. (allegato 2);
· Indagine conoscitiva dettagliata, da parte della Provincia di Forlì-Cesena, servizio sistema informativo, nell’ambito della progettazione del “Piano Telematico 2000-2005”, delle strutture informatiche e laboratoriali e delle relative reti scolastiche già attivate sia in ambito amministrativo che didattico (allegato 3);

· Censimento ed analisi di tutti i progetti attuati, in fase di attuazione o da attuare da parte della Pubblica Amministrazione e di tutti gli Enti Locali e Provinciali interessati e coinvolti (allegato 3bis).

Sul piano delle infrastrutture si ipotizza:

· Costituzione della rete LAN scolastica (allegato 4);

· Costituzione della rete WAN di tutte le scuole e organizzazione servizi centralizzati (allegato 5)

· Attivazione dei relativi supporti operativi, di manutenzione e di assistenza;

· Acquisto e messa in opera da parte delle scuole delle strutture di rete necessarie;

· Attivazione della rete; 

· Eventuale e futuribile attività di cablaggio con fibre ottiche a larga banda di tutte le strutture scolastiche nei vari ordini e grado risiedenti nei territori Comunali che saranno cablati;

· Attivazione dei servizi;

· Manutenzione ed aggiornamento dei servizi;

· Diffusione, valutazione, autocorrezione ed ampliamento dei servizi.

MOTIVAZIONI

E’ sempre più indispensabile, a livello provinciale, una nuova strategia di sviluppo che, nell’ambito di un progressivo decentramento delle funzioni istituzionali (statali e scolastiche), accresca la democrazia economica e sociale, assicuri più incisività alla formazione culturale e dia agli attuali processi di autonomia scolastica uno spessore significativo per le istanze locali e le risorse territoriali.

In questo contesto, il sistema scolastico italiano ha la necessità di ridefinire i propri obiettivi ed i processi formativi, sia capitalizzando le esperienze acquisite, sia spingendo oltre l’innovazione, per porsi in condizione di rispondere alle esigenze dello sviluppo sociale ed economico del Paese.

Appare quindi essenziale, per poter sostenere adeguatamente lo sviluppo qualitativo del  sistema scolastico nella sua interezza,  la  realizzazione di  un   programma di diffusione capillare della cultura informatica e della multimedialità (la QUARTA CONOSCENZA), in grado di incidere sulla struttura profonda dei processi organizzativi, di insegnamento, di apprendimento, della ricerca, attraverso lo sviluppo di un sistema di reti locali di scuole e di scuole in rete.

Il processo di formazione e aggiornamento dei docenti coinvolti nei nuovi ruoli dell’attività formativa potrà e dovrà sempre più avvenire anche in rete tramite appositi servizi, corsi on-line, consulenza e raccolta di documentazione e materiali didattici nonché normativi.

Tali servizi formativi ed informativi dovranno coinvolgere non solo i docenti e le singole istituzioni scolastiche ma anche gli alunni, le loro famiglie, i centri sociali e di assistenza, centri di volontariato e gli Enti Locali in un nuovo sistema di collaborazione fino ad ora mai realizzato, in una nuova ottica di scambio delle informazioni in tempo reale.

Le difficoltà oggettive di alcune di queste motivazioni sono da ricercare oggi nella scarsa capacità di dialogo e di coordinamento delle varie azioni progettuali da parte dei vari enti coinvolti e ancora nella scarsa utilizzazione del mezzo informatico per la ricerca di una possibile soluzione ai vari problemi operativi. Nell’ambito di una azione programmata volta all’ampliamento della diffusione dei mezzi tecnologici (vedi anche il Piano di.Sviluppo Tecnologie Didattiche del M.P.I.), la possibilità di offrire servizi calibrati per i vari utenti dei servizi scolastici e territoriali diventa in realtà un punto di forza irrinunciabile del progetto stesso.

Il grado di complessità dei servizi offerti sarà quindi proporzionale alla diffusione ed alla formazione in itinere degli utenti del progetto stesso. Il coinvolgimento di operatori scolastici e di referenti locali sarà presupposto basilare per garantire una corretta impostazione dei servizi offerti sulla base concreta delle richieste degli utenti mediante un dialogo che sarà garantito da una impostazione interattiva dei servizi stessi.

D’altra parte, l’informatica nella scuola non deve essere una “nicchia” all’interno di una organizzazione che resta sostanzialmente immutata. Essa deve invece diventare cultura in senso ampio: idee, giudizi, interpretazioni, modi di  “governare” i conflitti, strumenti condivisi per gestire e rendere sostenibile la complessità, ma anche modi di dire, gesti, espressioni e comportamenti che si propagano nel gruppo sociale e lo “invadono” in modo permanente.

Questo progetto non vuole (né potrebbe) indicare rigidamente il percorso necessario a costruire, nel tempo e nell’autonomia delle responsabilità, questa cultura: esso vuole invece finalizzare le tecnologie, le reti, all’apprendimento di compiti e di attività di lavoro ben definiti per rendere sempre maggiormente visibile il carattere sociale del lavoro nella e della scuola. Si vuole cioè sottolineare il fatto che la rilevanza e la necessità dell’infrastruttura informativa per lo sviluppo delle organizzazioni a rete e per il lavoro in rete ed il fatto che essa venga continuamente ridisegnata nella dinamica dell’innovazione e delle interazioni, rendono visibile e prioritario proprio il carattere sociale del lavoro svolto nelle scuole.

Il ruolo delle comunità di lavoro e di quella scolastica in particolare è quello di trovare i problemi e di individuare le soluzioni più appropriate: da questo emerge la componente comunicativa del lavoro, supportata da una rete di servizi innovativi per la didattica e per l’organizzazione qui delineati.

In sintesi, il lavoro nella scuola e la professione dell’insegnante si muovono verso articolazioni centrate sempre più sulle competenze nella scelta e nell’uso di ambienti e strumenti, nella capacità di progettare “ambienti per l’apprendimento” e nella efficace partecipazione e gestione delle reti di comunicazione tra le persone. Tutte queste diverse competenze sono sempre state componenti del lavoro nella scuola, ma hanno giocato finora un ruolo debole. Ora i computer, le tecnologie dell’informazione, le reti, le impongono all’attenzione: diventano componenti essenziali del servizio-scuola che vanno potenziate e progettate.  

3. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Il progetto intende porsi come un quadro di indirizzo e di sostegno ad uno sviluppo che  trova  il  suo riferimento progettuale ed operativo nelle Istituzioni Scolastiche, in piena coerenza con la  linea  dell'autonomia didattica ed organizzativa.

In questa ottica è assolutamente indispensabile che si creino centri di risorse e di riferimento per le scuole e per i docenti, che possano fornire servizi qualificati in ambito didattico e disciplinare e che contribuiscano in maniera determinante allo sviluppo delle tecnologie informatiche e telematiche.

L’azione del programma sarà quindi volta fondamentalmente a sostenere lo sviluppo dell’autonomia e delle reti di scuole e a delineare ampi quadri di  nuove opportunità per la didattica e di convenienza tecnica e finanziaria, responsabilizzando integralmente le scuole per quanto riguarda le scelte progettuali e gli aspetti operativi.

I servizi saranno articolati in varie sezioni secondo il seguente schema:

Aspetti didattici:

1. – Indirizzi scuole : comprende l’indicizzazione di tutti i siti Internet delle singole istituzioni scolastiche per facilitare l’accesso e la ricerca comprendente una scheda tecnica riassuntiva delle caratteristiche dei servizi presenti;

2. – Documenti : comprende la produzione e la ricerca nonché la relativa catalogazione di materiali didattici e formativi sia per gli aspetti amministrativi, sia per gli aspetti didattici sia sul versante docenti che studenti;

3. – Informazione : costituita da una serie di news e notizie aggiornate provenienti dai siti istituzionali, dalle agenzie, dagli Enti regionali, provinciali, locali e dalle scuole stesse;

4. – Normativa : ricerca e selezione di link relativi alla normativa ed alla legislazione di facile accesso e di consultazione;

5. – Forum e interattività : spazi dedicati al confronto ed allo scambio di idee e pareri su temi inerenti al mondo scolastico e alla didattica;

6. – Supporto informatico : recensione ai prodotti software ad uso dei laboratori di informatica, dei docenti e degli studenti, con relative schede tecniche;

7. – Corsi on-line : produzione di corsi su tematiche riguardanti l’informatica, la multimedialità, la didattica, la formazione e l’aggiornamento dei docenti, l’ampliamento dell’offerta formativa delle singole scuole ed istituti con corsi dedicati agli studenti;

8. – Guida al Web : pagine selezionate con indicazione dei link suddivisi per argomenti per una più facile ricerca di risorse nella rete con canali di interesse predisposti;

9. Miglioramento della trasparenza scolastica relativamente al rapporto genitori/scuole, ovvero possibilità di poter visionare in rete, tramite accesso riservato, l’andamento e la frequenza scolastica degli studenti, ma anche possibilità di poter accedere a informazioni di carattere pubblico, come p.es. il Piano dell’Offerta Formativa, la Carta dei Servizi, il Regolamento di Istituto,   le attività di integrazione,   i tirocinii  formativi  e  di orientamento,la Regolamentazione dei viaggi di istruzione e altra normativa scolastica.

10. Organizzazione telematica in database dei curriculum e dei crediti formativi ottenuti dagli studenti, al fine di permettere un’’interazione ottimale tra mondo della scuola e mondo del lavoro.

11. Elaborazione di dati e statistiche, consultabili anche online, relativamente alla situazione generale del comparto scuola a livello provinciale.

Aspetti amministrativi :

1. Integrazione con il S.I.S.S.I. (progetto Ministeriale per l’automazione delle funzioni delle segreterie delle scuole)  per una più ampia diffusione della normativa e delle novità legislative relative all’amministrazione scolastica;

2. Disponibilità in rete di moduli e modelli riguardanti, per esempio, le nomine di supplenza, schemi di convenzioni tra Enti ed Istituzioni, moduli e progetti vari di integrazione con il territorio,  con associazioni, Enti e agenzie;

3. Collegamento con il S.I.M.P.I. (Sistema Informativo Ministero Pubblica Istruzione).

 Centro di Servizi Integrato :

Costituzione del nuovo Centro Servizi come da D.L. sulla trasformazione degli attuali Provveditorati agli Studi (D.P.R. 233 del 18/6/1998). A questo proposito è in via di definizione un protocollo d’intesa tra Provincia e Provveditorato (Progetto D.I.A.R.I.O.) (allegato 6)

.. “La costituzione di un CENTRO SERVIZI PROVINCIALE per il supporto all’autonomia e l’integrazione dei sistemi formativi può rappresentare un’occasione importante per anticipare l’evoluzione degli scenari futuri e offrire, in tempi relativamente brevi, un servizio di consulenza, informazione e formazione agli operatori scolastici e degli enti locali impegnati nella gestione delle innovazioni.

La caratterizzazione di un tale Centro Servizi, che potrà articolarsi funzionalmente in diversi settori di lavoro ed attività, dovrà mirare ad offrire servizi di natura tecnica (documentazione, informazione, aggiornamento, ricerca, innovazione, organizzazione: D.I.A.R.I.O.) sia in forma di prodotti diretti agli operatori, sia –soprattutto- in forma di "smistamento" e "interfaccia" tra domanda di formazione (espressa dalle scuole e dal territorio) e offerte di consulenza, supporto, sostegno (esprimibili dalle realtà culturali, scientifiche, produttive, istituzionali del territorio). Un’ottica prioritaria dovrebbe essere rivolta a favorire la costruzione di reti tra scuole (art. 7 del DPR 8-3-1999, n. 275 –Regolamento per l’autonomia scolastica), la attivazione di consorzi, la promozione di forme di integrazione tra i diversi soggetti associativi ed istituzionali” ….
            (dal Documento “Ipotesi di sperimentazione di un Centro Servizi a supporto dell’autonomia e per lo sviluppo 

               professionale”- progetto triennale 1999-2001, Giugno 2000).

All’interno di questo centro si possono prevedere le seguenti aree : area progettazione, area supporto tecnico, area ricerca e sperimentazione, formazione permanente, promozione culturale, valorizzazione delle risorse socio-ambientali del territorio.

L'altro aspetto del programma sarà quello di favorire lo scambio di esperienze, di documentazione e di materiali ad uso comune dei docenti e delle scuole e quindi i centri in questione dovranno avere la caratteristica dell'interattività.

Ogni scuola inoltre potrà aver modo di inserire in rete progetti e materiali, visibili sulla rete LAN o pienamente accessibili dal Web secondo un accesso predisposto dai gestori di rete.

Gli obiettivi ed i risultati attesi dal Progetto sono pertanto: 

· Potenziamento delle risorse e delle competenze informatiche nel mondo scolastico e sviluppo di infrastrutture per reti telematiche nelle scuole;

· Formazione dei docenti, degli studenti e delle relative famiglie sulla comunicazione telematica e sulla multimedialità: i servizi predisposti, coadiuvati da un referente interno in ogni scuola, permetteranno un più frequente e più consapevole utilizzo dell’accesso alla rete, dell’esplorazione e della ricerca di materiali e di risorse nelle varie sezioni. Corsi, guide e supporto on-line, anche grazie a servizi di interattività e di confronto fra docenti, permetteranno anche approfondimenti su specifici argomenti e tematiche;

· Costituzione di centri di risorse in rete per la condivisione di materiali didattici, informativi e formativi (vedi progetto D.I.A.R.I.O.);

· Sviluppo e potenziamento delle forme di collaborazione, di informazione e di progettualità didattica dei docenti di scuole di ogni ordine e grado;

· Miglioramento dell’efficacia dell’insegnamento e dell’apprendimento delle discipline tramite una migliore diffusione di materiali didattici, di progetti e di metodologie;

· Potenziamento delle risorse e delle competenze informatiche nel mondo scolastico tramite l’acquisizione di hardware e software, quest’ultimo segnalato e messo anche a disposizione dal Centro Servizi;

· Miglioramento del clima organizzativo nelle scuole e nei rapporti con l’esterno, con una maggiore informazione e trasparenza dei piani relativi all’offerta formativa, della programmazione didattica e disciplinare, degli incontri e delle attività promosse dalla scuola.

4. CONTENUTI E ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

      CONTENUTI

Il Progetto prevede la costituzione di un sistema di reti di scuole e di un sistema interno ad ogni unità scolastica - rete locale – (allegato 5).

Delinea altresì la strutturazione di un sito Internet "Scuole in Rete" (allegato 7) che si ponga come “Centro di Servizi” e di raccordo per le scuole quale punto di incontro per docenti e per studenti. Tale sito, raccogliendo le esperienze già realizzate negli ultimi mesi da "Scuole in Rete" - Provincia di Forlì-Cesena - a cura di docenti di oltre 15 istituti scolastici – (http://members.xoom.it/scuoleinrete/index.html) con oltre 2000 accessi in pochi mesi, si propone di:

- costituire un centro di risorse in rete accessibile a tutte le scuole; 

- favorire un uso razionale e funzionale della rete; 

- favorire lo scambio di notizie, materiali, esperienze, conoscenze e competenze; 

- fornire adeguato supporto tecnico informatico alle scuole ed ai docenti; 

- fornire materiali ai docenti per una formazione ed un aggiornamento continui.

Il progetto prevede  inoltre la realizzazione (almeno per le scuole superiori – 30 sedi -) di un sistema tecnologico in grado di rilevare automaticamente gli ingressi  (allegato 8)
Questo sistema potrebbe risolvere sia il problema di una veloce fotografia delle presenze  in classe con le immediate opportunità ad esso legate: automazione dell’appello, disponibilità dati anche per i genitori (tramite accesso protetto da casa via internet) circa la presenza dei ragazzi in classe, sia un maggiore controllo degli accessi “indesiderati” nelle scuole, garantendo in certi periodi della giornata l’accesso solo delle persone dotate di carta magnetica autorizzata. 

Il progetto ha come destinatari specifici:

Personale interno alle scuole:

dirigenti: in grado di fruire in tempo reale non solo della normativa scolastica e di accedere agli archivi di quella pregressa, ma anche di beneficiare, attraverso il forum, di un continuo scambio di informazioni e di interpretazioni della stessa;

docenti: in grado di interagire tra loro sulla base di progetti didattici, culturali e scientifici;

personale tecnico: in grado di scambiarsi informazioni sulla gestione dei laboratori e delle infrastrutture info-telematiche;

personale amministrativo: in grado di rendere trasparente la scuola alle famiglie;

allievi: in grado di utilizzare tutti i servizi offerti dalle infrastrutture della rete provinciale, sia a scuola che a casa.

Genitori:

       in grado di interagire fruendo di una maggiore trasparenza nel loro rapporto con i singoli istituti, anche in relazione all’andamento e alla frequenza scolastica dei loro figli, ma anche partecipando a progetti che li vedano coinvolti, specie quelli a favore dell’integrazione, della multiculturalità, della dispersione, delle pari opportunità, della cooperazione scolastica. Per questi si prevede una attività di formazione specifica “di ingresso” sia sull’uso  degli strumenti informatici, sia sul modello organizzativo scolastico, guidata da un team di docenti ed esperti con competenze certificate.

Potenziali utenti: l’imprenditoria locale può avvalersi delle competenze info-telematiche maturate in ambito scolastico per sviluppare progetti che interessano il mondo della scuola, può interagire con le istituzioni scolastiche o universitarie relativamente alla formazione post-diploma o post-laurea o può interpellare le scuole superiori proponendo stage di scuola/lavoro o anche vagliando curriculum e crediti formativi maturati dagli studenti, diplomati o laureati, al fine di un inserimento lavorativo. 
.

      ARTICOLAZIONE:

1. Costituzione di una commissione tecnica per lo studio dell’impianto del sito;

2. Studio tecnico e realizzazione grafica da parte di esperti;

3. Preparazione dei materiali di consultazione con ricerca ed elaborazione dei dati;

4. Ricerca e nomina dei singoli referenti per ogni scuola del territorio;

5. Realizzazione di un motore di ricerca ad uso didattico-formativo-informativo che a livello provinciale (nel breve periodo) e inter-provinciale (nel medio periodo) sia assolutamente esaustivo di tutte le risorse scolastiche, culturali, ambientali, socioeconomiche, turistiche e ricreative attualmente esistenti e che permetta un aggiornamento automatico in web (specie in relazione a "eventi e manifestazioni"). Il motore può essere associato alla produzione di newsletter periodiche per una informazione individualizzata e mirata (su argomenti specifici scelti dall'utente). 

6. Preparazione e realizzazione tecnica dei sistemi di interattività (forum, chat, videoconferenza, mailing list ecc.).

7. Costituzione del Gruppo di lavoro per la realizzazione di quattro database:

a. database sul software ad uso didattico, amministrativo, gestionale e commerciale, supportato da schede tutorial o dispense utili alla sua comprensione ed efficacia operativa. Questo servizio può anche essere messo a pagamento per l’utenza produttiva-commerciale se viene richiesta una specifica consulenza o assistenza. Poiché nel web nazionale esistono già dei servizi che offrono schede sintetiche di valutazione del software, si può pensare di linkare il database a questi servizi. Il valore aggiunto del database sta nella possibilità: a) di far conoscere all'utenza i soggetti che a livello provinciale hanno usato determinati software, b) di indurre tali soggetti a produrre schede informative in riferimento anche ai risultati digitali ottenuti, c) di stabilire una sorta di "circolo virtuoso" tra chi già conosce le caratteristiche di determinati software e chi invece si appresta ad apprenderle ex novo, d) di mettere in contatto questi utilizzatori con le Software House o gli Editori che producono gli applicativi per contribuire al miglioramento di quest'ultimi;

b. database telematico che censisca e monitorizzi le risorse intellettuali dei formatori informatici e telematici della provincia di Forlì-Cesena (da notare che qualunque attività commerciale in web richiede competenze anche in altri campi: economico-giuridico, lingue straniere, grafico-sonoro e comunicativo, quindi il censimento va allargato anche a queste competenze). Ovviamente il database dovrà prevedere la possibilità di inserire i dati e i relativi aggiornamenti tramite autenticazione da parte degli enti formatori a ciò preposti; nel caso in cui ciò non sia possibile sarà sufficiente che l'utente esibisca regolare documentazione. Questo database deve poter servire per mettere le competenze della docenza scolastica (e comunque dei formatori in generale) a disposizione di qualunque struttura provinciale e interprovinciale, sia essa scolastica, amministrativa o produttiva. L'obiettivo in sostanza è quello di trasformare la docenza informatizzata in un centro di professionisti al servizio del territorio, in grado di offrire a chiunque supporto e consulenza sull'uso delle tecnologie multimediali maggiormente in uso. Questo soprattutto in considerazione del fatto che l'utilizzo ottimale di una rete provinciale per l'ambito scolastico implica una conoscenza adeguata delle sue caratteristiche e potenzialità;

c. database telematico che censisca e monitorizzi le risorse strutturali (laboratori info-telematici, linguistici, espressivi) delle scuole, dei centri professionali e delle università. L'obiettivo è quello di permettere a chiunque voglia realizzare dei corsi di formazione, per i quali è indispensabile l'uso di un laboratorio, di sapere in tempi rapidi non solo dove trovarlo, ma anche a quali condizioni: sul piano tecnico-operativo, funzionale, ivi inclusi i costi economici relativi all'uso in affitto. Ciò implica che gli istituti, gli enti, i centri di formazione e universitari siano in grado di descrivere in maniera dettagliata, rispondendo a schede predisposte, i loro laboratori e di stabilire a priori delle tariffe di massima per il loro utilizzo da parte di soggetti esterni;

d. database che censisca e monitorizzi le tipologie e le competenze e abilità specifiche delle figure professionali emergenti (specie in campo info-telematico), al fine di orientare in maniera efficace gli studenti nella scelta dei corsi universitari o degli studi superiori, ma anche al fine di agevolare l'istituzione, da parte dei dirigenti e docenti scolastici e universitari, di percorsi formativi in linea con le esigenze di un mercato in rapida evoluzione. 

L’implementazione di questi database, ma anche del motore di ricerca suddetto, deve essere affidata a un unico ente con cui poter interagire in maniera efficace, anche in relazione alla necessità di uniformare le procedure, la veste grafica e soprattutto di integrare, quando necessario, le occorrenze relative alle diverse tipologie di dati.

L’implementazione deve basarsi su linguaggi evoluti, in modo tale da assicurare una durata significativa dei prodotti.

L’ente che implementerà questi software deve mettere l’utente che li gestirà in condizioni sufficientemente idonee per apportare le inevitabili modifiche strutturali correlate all’uso, senza che questo ne pregiudichi la funzionalità online.

L’ente dovrà soddisfare tutte le esigenze di gestione autonoma dell'Amministrazione provinciale, in relazione alla specificità dei server attualmente in uso.

A livello provinciale il soggetto più idoneo per la realizzazione di questi database e del suddetto motore di ricerca è indubbiamente il Corso di laurea in Scienze dell'Informazione di Cesena.

8. Costituzione del Gruppo di lavoro per la realizzazione di corsi on-line per docenti, studenti e genitori sui software maggiormente in uso nelle scuole e in Internet e sui linguaggi specifici che meglio caratterizzano gli aspetti interattivi di questa rete.  Oltre al patentino europeo ECDL, che a partire da ottobre 2000 potrà essere rilasciato dal Corso di laurea in Scienze dell'informazione, relativamente alle conoscenze di base sui principali applicativi in uso, è necessario prevedere la possibilità di organizzare dei corsi più avanzati sui linguaggi che in rete permettono una interattività evoluta. Questo per far sì che la docenza informatizzata ampli al massimo le proprie conoscenze e possa verificarle sulla base di progetti specifici. Il riferimento va ai linguaggi gestionali che permettono l'implementazione di database e motori di ricerca e form interattivi quali l'Asp, il Php, il Java, il Javascript e il Cgi. Si propone in tal senso la realizzazione di una sorta di "corso prototipo" da gestire anche online su almeno uno dei suddetti linguaggi.

9. Censimento e selezione delle risorse web già disponibili (link e ipertesti);

10. Creazione del sito Internet sullo spazio DELFO con assemblaggio delle varie sezioni sopra indicate;

11. Gestione, aggiornamento e manutenzione delle pagine del sito con personale tecnico specializzato e referenti delle singole scuole. 

12. Realizzazione di corsi per l’acquisizione delle competenze necessarie alla gestione del sito;

13. Realizzazione di Progetti specifici da parte delle scuole con il coinvolgimento di docenti e di studenti;

14. Gestione di forum, newsgroup o mailing list su argomenti didattici (disciplinari, tematici, trasversali), normativi e gestionali riguardanti le scuole autonome della Provincia di Forlì-Cesena. La gestione di questi servizi non ha solo lo scopo di tenere informati gli iscritti, ma anche quella di permettere loro di elaborare progetti online (o comunque per la rete) secondo un metodo collaborativo. I prodotti finali, se di qualità, possono essere proposti alle Case editrici o Software House per una loro commercializzazione sul mercato nazionale. Per i servizi suddetti occorrono delle figure professionali, che svolgano la funzione di moderatori, che abbiano competenze non solo informatiche ma anche didattiche e comunicative. E' possibile che in parte i servizi si autofinanzino mediante una pubblicità in forma di inserzioni o banner, ovviamente mirata alle esigenze formative e informative dell'utenza scolastica.

15. Creazione e gestione dei supporti di consulenza sull'uso delle tecnologie multimediali.

16. Programma per la gestione elettronica delle presenze degli alunni e della consultazione da parte dei genitori della situazione didattica (valutazione didattico- disciplinare) dei propri figli.

SCANSIONE DELLE FASI DEL PROGETTO:
Fase I (entro febbraio 2001).

Definizione generale del progetto (motivazioni, finalità, caratteristiche, tempi, condizioni organizzative, rilevazioni e indagini statistiche).

Fase II (marzo-settembre 2001).

Organizzazione funzionale (formalizzazione degli incarichi, insediamento dei gruppi progettuali e dei supporti di segreteria, sviluppo delle ipotesi operative, selezione delle priorità, ricerca delle partnership, acquisizione prima parte dei materiali HW e SW per organizzare la rete WAN delle reti di un intero comprensorio (ad esempio il distretto telefonico di Forlì) e fornitura di LAN e ROUTER a queste scuole; fornitura della parte essenziale di HW e SW per il centro servizi tecnico della Provincia. Realizzazione tecnica delle sezioni del sito Internet. Costituzione dei gruppi di lavoro per la produzione dei database e dei materiali didattici ed amministrativi da inserire in rete. Pubblicizzazione nelle scuole e nomina dei referenti. Pubblicazione provvisoria delle sezioni del sito in via sperimentale per testarne qualità tecniche e di contenuto. Installazione nelle scuole superiori (del distretto telefonico di Forlì) delle tecnologie per la rilevazione automatica delle presenze.

Fase III (ottobre 2001-settembre 2002).

Acquisizione e compleamento WAN su tutti i distretti telefonici e fornitura di LAN e ROUTER alle scuole dei vari distretti; completamento forniture HW e SW per il centro tecnico di servizi (presso la Provincia). 

Installazione nelle scuole superiori (nel distretto telefonico di Cesena) delle tecnologie per la rilevazione automatica delle presenze.

Fase IV (ottobre 2001- aprile 2002).

Produzione dei materiali didattici ed amministrativi, dei servizi interattivi e di risorsa del sito Internet e dei relativi servizi. Monitoraggio dell'afflusso e verifiche di gestione tecnica. 

I° Evento comunicativo (report).

Installazione nelle scuole superiori (nei rimanenti distretti telefonici, Savignano, Cesenatico) delle tecnologie per la rilevazione automatica delle presenze.

Fase V (aprile 2002-dicembre 2002).

Completamento delle sezioni di supporto alle scuole ed ai docenti (Centro Servizi). 

 II° Evento comunicativo: seminario.

---------------------------------------------

Nota: il completamento della rete LAN non è premessa indispensabile per l’avvio  delle operazioni sopra indicate in quanto la costruzione del sito Internet e dei relativi servizi didattici ed amministrativi sono possibili anche tramite il supporto della rete provinciale DELFO e dell’attuale rete di connessione usata abitualmente dalle scuole stesse.Inoltre si terranno in debita considerazione per il co-finanziamento le risorse per l’autonomia scolastica ed i fondi per i progetti del Piano di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche1997-2000  (v. all.4).
A titolo esemplificativo si fornisce (allegato 9) il progetto di allargamento della rete interna dell’ITC di Forlì. 

COSTI IPOTIZZATI
· Realizzazione 161 LAN (tra amministrative e didattiche)
L. 800.000.000

· Fornitura 170 ROUTER di tipo Cisco 1720

L. 680.000.000

· Fornitura di sistema di accesso automatizzato

· Per 30 istituti superiori




L. 210.000.000

· Organizzazione infrastruttura DELFO-scuole

L. 605.480.000

e attivazione centro tecnico di supporto

· Servizi annuali ricorrenti




L. 172.500.000

· Consulenze e servizi  primo all’anno


L.  150.000.000
(anni successivi al primo)



L.  100.000.000
· Sviluppo portale di servizi Scuole


L. 80.000.000
· Sviluppo portale anni successivi



L. 50.000.000
1. PARTNERSHIP

Poiché un progetto del genere implica una conoscenza precisa della situazione scolastica provinciale e del territorio locale in generale, si esclude che possa essere realizzato da personale docente esterno alla provincia o, tanto meno, da esperti esterni alle dinamiche scolastiche.

Il progetto deve avvalersi, oltre che di personale qualificato per l'aspetto tecnico-informatico,  di un team di docenti della provincia con competenze informatiche e telematiche dimostrabili, in grado di agire con relativa sicurezza sia all'interno delle istituzioni scolastiche (a motivo della loro preparazione didattica e competenza informatica), sia all’interno delle istituzioni amministrative della provincia, con le quali la “rete di scuole” dovrà necessariamente interagire,  sia con l’esterno della scuola (genitori) per le attività di formazione-informazione,  in grado insomma di saper proporre, gestire e determinare esigenze e prospettare soluzioni efficaci con l’ausilio delle risorse territoriali, dei riferimenti istituzionali e della strumentazione info-telematica a disposizione.

In base a ciò si individua la seguente partnership:

Provveditorato agli studi di Forlì-Cesena.

Istituti Scolastici di ogni ordine e grado.

Tutti gli Istituti scolastici che hanno aderito al progetto sperimentale “Scuole in Rete” il cui indirizzo Internet attuale è: http://members.xoom.it/scuoleinrete/ (referenti Proff. Massimo Lenzi, Enrico Galavotti, Giancarlo Garoia, ecc.); 

Istituto Tecnico Commerciale “C.Matteucci” di Forlì (referenti Dirigente Scolastico  Prof.ssa Novella Ricci e Proff. Ivano Flamigni, Giovanni Foschi e Aride Missiroli) - Progetto “Web Scuola”.

Università degli Studi di Bologna (sedi di Forlì e Cesena).

C.R.I.A.D.  Cesena.

ALLEGATI: 

n. 1 : Cronologia storica della situazione info-telematica provinciale dell’ultimo quinquennio.

n. 2 : Tabella dei finanziamenti anno 2000 relativi ai progetti 1B del P.S.T.D.( Piano di Sviluppo Tecnologie Didattiche 1997-2000) del MPI. 

n. 3 : Rilevazione sullo stato delle infrastrutture di LAN e WAN delle scuole della Provincia;

n. 3b: Elenco dei progetti attuati e via di realizzazione nelle Scuole;

n. 4 : modello infrastrutturale-telematico ipotizzato in ogni scuola

n. 5 : studio per la realizzazione dell’infrastruttura WAN per le scuole e modelli organizzativi

n. 6 : ipotesi di sperimentazione tra Provincia e Provveditorato agli studi di Forlì per la nascita di un centro servizi a supporto dell’autonomia scolastica (D.I.A.R.I.O);

n. 7 : portale internet specializzato per il mondo della scuola (scuole in rete);

n. 8 : bozza di progetto realizzativo per la gestione di “controllo accessi” a “badge” di prossimità;

n. 9 : richiesta di ampliamento della rete interna dell’Istituto Tecnico Commerciale     

         di Forlì (esempio di struttura organizzativa già operativa); 

n. 10:  informazione circa i contenuti presenti nel CD-ROM “spirito artigiano” a cura della CNA di Forlì-Cesena ((informativo per le scuole).

ALLEGATO 1

Breve cronistoria della situazione info-telematica delle scuole della provincia di Forlì-Cesena, in riferimento all'attività del Criad (Centro Ricerca Informatica Applicata alla Didattica di Cesena presso il Corso di Laurea in Scienze dell'Informazione).

Nell'ultimo quinquennio la situazione info-telematica riguardante il comparto scuola, a livello provinciale, si è caratterizzata in una duplice direzione: 1) realizzazione di infrastrutture laboratoriali in virtù di fondi ministeriali specifici (i cosiddetti "progetti 1A e 1B" del P.S.T.D. del Ministero P.I.); 2) formazione di un cospicuo numero di docenti appartenenti a scuole di ogni ordine e grado, grazie soprattutto all'impegno del Criad, presso il Corso di laurea in Scienze dell'informazione di Cesena.

I docenti informatizzati hanno successivamente realizzato prodotti didattici, culturali e scientifici su supporto magnetico o per la rete Internet (in quest'ultimo caso, implementando siti personali o inerenti alle attività delle loro scuole di appartenenza).

Il Criad ha ospitato, quando ancora l'accesso gratuito alla rete non esisteva, un considerevole numero di scuole, anche se poi non è stato in grado di garantire, per mancanza di risorse, tutta quella serie di servizi indispensabili per una presenza significativa in rete.

Oggi la situazione scolastica provinciale è caratterizzata da una capillare diffusione dei collegamenti alla rete, grazie soprattutto alla gratuità degli accessi e a un'efficienza dei provider superiore a quella del Criad, che comunque resta un punto di riferimento obbligato per gli studi universitari del settore, per la formazione post-diploma e post-laurea (per giovani e adulti), per la realizzazione di convegni e pubblicazioni scientifiche.

uttavia le scuole hanno una presenza individuale in web. Il Criad non è stato in grado di organizzare dei progetti interscolastici o trasversali o comunque finalizzati alla realizzazione di una "rete di scuole".

L'unico tentativo significativo, in tal senso, è stato quello promosso dal prof. Massimo Lenzi, che è riuscito, di recente, a convogliare presso il sito http://members.xoom.it/scuoleinrete/index.htm una quindicina di scuole che hanno iniziato a discutere in un Forum sui problemi dell'autonomia/riforma dei cicli e dei nuovi saperi (anche con l'aiuto degli Ispettori Cerini e Boselli).

Da un lato quindi si ha tutta una serie di strumentazione tecnica (i laboratori info-telematici) che viene utilizzata ab intra, favorendo al massimo, in ogni istituto, la formazione curricolare degli studenti e l'autoformazione degli insegnanti; dall'altro però si ha che questo impegno didattico-formativo non riesce a convogliarsi in progetti significativi ad extra, cioè in un rapporto sinergico (collaborativo) e organico (non episodico) sia tra le scuole che tra queste e il territorio locale.

E questo senza considerare che le competenze info-telematiche acquisite in ambito scolastico sono ormai a certi livelli di complessità che potrebbero anche essere messe al servizio di quella parte di territorio più specificamente connessa alla sfera produttiva: aziende, enti, agenzie…, che determinano il livello di sviluppo della nostra provincia e subregione.

E' infatti sotto gli occhi di tutti il livello di cognizioni relativamente basso, sul piano informatico e soprattutto telematico, che caratterizza le aziende, specie quelle medio-piccole, della nostra realtà provinciale.

Questo significa che una presenza significativa della docenza in rete ormai non può più prescindere dall'esigenza di istituire un rapporto organico, anche per dare corpo all'autonomia scolastica, con le realtà che a livello locale gestiscono l'"immagine socioeconomica" della Romagna.

"Rapporto organico" significa non episodico né individuale: cosa possibile solo se la docenza si presenta come una categoria di professionisti associati al servizio delle forze produttive, sia all'interno che all'esterno della rete Internet, e per competenze che possono riguardare gli aspetti più diversificati: dalla semplice assistenza nell'uso di hardware e software sino alla consulenza per la realizzazione di siti di commercio elettronico.

In tal senso il ruolo del Criad sarà sempre più quello di trasformarsi in ente certificatore, ovvero quello di garantire che le competenze info-telematiche (di primo livello o avanzate) vengano formalizzate tramite rilascio di attestati aventi valore europeo (ECDL e software Microsoft).

Per inciso si può qui far notare che essendo questo, della info-telematica, un settore ove la competenza di un certo livello gioca un ruolo fondamentale nell'utilizzo delle strutture tecnologiche, la scelta degli istituti con cui far decollare il progetto "Scuole in rete" dovrebbe basarsi, almeno nella fase iniziale, anche sulla possibilità di fare affidamento su figure interne agli istituti (docenti o tecnici di laboratorio), possibilmente di ruolo, o comunque in grado di garantire una certa continuità di servizio, che abbiano la disponibilità a porsi come punto di riferimento sicuro per l'Amministrazione provinciale. Questo perché è da escludere che una pura e semplice implementazione di infrastrutture possa di per sé assicurare un positivo interessamento da parte delle scuole per una gestione ottimale della rete.

ALLEGATO 3

PROGETTO DI AGGIORNAMENTO ED AMPLIAMENTO 

DELLA RETE INTERNA DELL’I.T.C. "C. MATTEUCCI" DI FORLI'

Questo progetto si pone come parte dei progetti presentati dall’Amministrazione Provinciale sul programma di sviluppo telematico locale.

Nel nostro Istituto è già funzionante una rete interna, che collega 24 PC con infrastruttura a 10 Mb/s tramite 3 hubs  e  l’accesso ad Internet è realizzato da un router Digicom. 

L’evoluzione prevede:

1. Ampliamento della rete predisponendo tutto a 100 Mb:

· Installazione di 6 armadi di distribuzione con 6 switch a 16 uscite;

· installazione di una presa di rete e di un PC in ogni aula dell’Istituto (31);

· installazione nell’atrio di n. 2 PC (o Totem ?) a disposizione dei genitori.

· istituzione di un aula con 3 PC a disposizione degli alunni (2° piano).

· Istituzione di un aula con 3 PC a disposizione dei docenti (2° piano).

· collegamento dei 31 PC e del printer server nell’aula 33/34;

2. Individuazione di una stanza per l’installazione dei server e degli switch che costituiranno l’infrastruttura principale della nuova rete (ex infermeria).

I nuovi server permetteranno di:

1. Installare un server WEB interno all’Istituto, accessibile da tutti i PC in rete, con inserimento di documentazione destinata a docenti ed alunni, il database contenente le assenze, le votazioni, le pagine che gli alunni stessi costruiscono e quant’altro necessiti per eventuale consultazione da parte del personale della scuola ed alunni.

2. Installare un servizio di E-MAIL interno all’Istituto, accessibile da tutti i PC in rete, e fruibile sia con programmi dedicati (Outlook, Eudora, ecc) sia con gli stessi programmi usati per il WEB (Explorer, Netscape, ecc).

3. Archiviazione e catalogazione di tutti i documenti che oggi sono sui PC della segreteria.

4. Archiviazione e catalogazione di tutti i dati e i documenti delle imprese simulate.

5. Accesso alla rete internet permesso solo con password personale.

6. Possibilità di accesso “privilegiato” e “chiuso” utilizzando il portale previsto dal Progetto Provinciale.

HARDWARE NECESSARIO

1. N. 2 Personal computer con processore Pentium III-600/650 MHz, 256 Mb di RAM, 2 hard-disk da 10 Gb, cdrom, 3 schede di rete 10/100, scheda video, monitor colore (servers).

2. N. 1 unità di backup a nastro(server).

3. N. 39 Personal computer con processore Pentium III-600/650 MHz, 128 Mb di RAM, hard-disk da 10 Gb, cdrom, scheda di  rete 10/100, scheda audio, scheda video, monitor colore (per aule, atrioe aule 2° piano).

4. N. 1 switch 10/100 con 36 prese ( per aula 33/34).

5. N. 7 switch 10/100 con 16 prese (per server e distribuzione aule).

6. N. 7 Armadi di derivazione (per aula 33/34 e aule).

SOFTWARE NECESSARIO

1. N. 1 sistema operativo Windows NT.

2. N. 39 sistema operativo Windows 98 o Millennium

3. N. 1 sistema operativo LINUX

4. I software per WEB server, Email server e FTP server sono compresi in LINUX

5. Software per archiviazione e catalogazione. (possibile lavoro di gruppo o di classe?)

STIMA DEI COSTI 

1. Installazione di n. 39 prese di rete 100 Mb nelle aule e nell’atrio (~)

  L. 18.000.000

2. Installazione di n. 7 armadi di distribuzione 
(~)



  L.   4.000.000

3. Acquisto n. 7 switch  



(~)



  L.   6.000.000

4. Acquisto 2 PC (server)



(~)



  L. 11.000.000

5. Acquisto 39 PC (aule)



(~)



  L.117.000.000

6. Installazione ed istruzione del personale addetto alla normale manutenzione del server NT 4.0 






(2 giornate sistemista)
  L.   1.900.000

7. Installazione ed istruzione del personale addetto alla normale manutenzione del server LINUX







(3 giornate sistemista)
  L.   2.850.000

8. Licenze aggiuntive a Windows NT 4  

(n. 5)



  L. 

9. Licenze Windows 98 o Millennium

(33)

10. Software LINUX e manualistica






  L.      500.000

11. Corsi di formazione per personale della scuola su:

Messaggistica con uso di programmi dedicati (Outlook) e via Web 
(20 ore) L.   2.000.000

I motori di ricerca 






(20 ore) L.   2.000.000

Accesso a banche dati






(20 ore) L.   2.000.000

Mailing list e newsgroup






(20 ore) L.   2.000.000

Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche

Tabelle ripartizione fondi per l'acquisto delle attrezzature 1B e per la gestione anno 2000

Provincia di FORLI'-CESENA

	Centro

di responsabilità

N. PROG.

1B previsti

MATERNE

2

ELEMENTARI

7

MEDIE

9

LICEI

1

TECNICI

3

PROFESSIONALI

3

ARTISTICI

1


	

	Centro

di responsabilità

N. PROG.

1B

finanziabili

Fondi attualmente

disponibili per

l'acquisto delle

attrezzature

prog.1B

MATERNE

1

L. 40.000.000

ELEMENTARI

3

L. 120.000.000

MEDIE

3

L. 120.000.000

LICEI

1

L. 40.000.000

TECNICI

3

L. 120.000.000

PROFESSIONALI

3

L. 120.000.000

ARTISTICI

1

L. 40.000.000


	Centro

di responsabilità

Fondi per la gestione

E.F. 2000

MATERNE

L. 10.000.000

ELEMENTARI

L. 42.000.000

MEDIE

L. 54.000.000

LICEI

L. 10.000.000

TECNICI

L. 18.000.000

PROFESSIONALI

L. 12.000.000

ARTISTICI

L. 2.000.000




PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE DIDATTICHE – Provincia di FC

Tabella di perequazione dei fondi per l’acquisto di attrezzature programma 1 B anno 2000:

	Direzioni Didattiche
	
	Istituti professionali
	

	S.Piero

Bertinoro

2° Circ. CESENA

3° Circ. CESENA

4° Circ. CESENA

5° Circ. CESENA

7° Cìrc. CESENA

1° Circ. FORLI’

8° Circ. FORLI’

FORLIMPOPOLI

GAMBETTOLA

MELDOLA

MODIGLIANA

PREDAPPIO

ROCCA S.C.

S.MAURO P.

S.SOFIA

SARSINA

SAVIGNANO

Totale Direzioni Didattiche
	6.000.000

12.000.000

6.000.000

7.000.000

7.000.000

7.000.000

6.000.000

6.000.000

9.000.000

7.000.000

6.000.000

12.000.000

6.000.000

6.000.000

6.000.000

9.000.000

12.000.000

6.000.000

24.000.000

160.000.000
	IPC CESENA

IPC FORLI’

IPIA CESENA

IPSS CESENA

IPSS FORLI’

IP ALB. FORLIMPOPOLI

Totale Istituti Professionali
	13.000.000

41.000.000

13.000.000

9.000.000

13.000.000

31.000.000

120.000.000

	
	
	Licei

Lic. Class. Ped. FORLI

L.S. e ITI SAVIGNANO

L.S. FORLI’

Totale Licei


	7.500.000

25.000.000

7.500.000

40.000.000




	Scuola/Istituto
	Istituti Tecnici

	BERTINORO

CASTROCARO

PASCOLI CESENA

NOVELLO CESENA

CIVITELLA

VIA ORCEOLI FORLI’

ZANGHERI FORLì

MERCURIALE FORLì

GATTEO

MODIGLIANA

PREDAPPIO

S.MAURO P.

SANTA SOFIA

SAVIGNANO

Totale Scuole Medie
	7.500.000

17.500.000

2.500.000

2.500.000

2.500.000

2.500.000

17.500.000

7.500.000

17.500.000

2.500.000

17.500.000

2.500.000

17.500.000

2.500.000

120.000.000
	I.T.C. CESENTATICO

I.T.C. FORLI’

I.T.G. FORLI’

I.T.l. CESENA

I.TI FORLI’

I.T.AER. FORLI’

I.T.F FORLI’

Totale Istituti Tecnici
	4.000.000

12.000.000

4.000.000

4.000.000

32.000.000

32.000.000

32.000.000

120.000.000

	
	
	Istituti artistici

I.S: D’ARTE FORLI’

Totale Istituti Artistici
	40.000.000

40.000.000


(Dati forniti dal Provveditorato Studi di Forlì).

ALLEGATO 

CD-rom “Spirito Artigiano” a cura della Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Forlì-Cesena

Il CD-room contiene elementi di storia della pedagogia, che traggono opportunamente spunto dalla “formazione artigiana” nei secoli, fino a mettere a fuoco un profilo dell’artigiano e del piccolo imprenditore nei giorni nostri, con indicazioni utili sulle caratteristiche necessarie per intraprendere tale attività: un vademecum in chiave divertente e aggiornata.

Formazione e orientamento saranno sviluppati attraverso un personaggio prototipo, un ragazzo tipo, che vivrà in prima personatutte le situazioni tipiche di chi vuole fare l’artigiano o il piccolo imprenditore. Il Cd-rom SPIRITO ARTIGIANO è costituito essenzialmente da tre moduli narrativi: il primo agile e divertente realizzato in animazione, il secondo con uno stile più rigoroso, illustra i mestieri del passato; il terzo modulo narrativo è l’IPERTESTO, che coprirà sia la fase storica che quella dell’attualità. Il Cd-rom è un viaggio divertente nella storia dell’artigianato, costituito da circa 60 clip (piccoli episodi animati). Circa la metà delle clip è dedicata all’attualità, cioè all’artigianato dei giorni nostri, inglobate nella fase “formazione e orientamento” al fine di favorire l’acquisizione di competenze professionali di base, rispondenti al mondo del lavoro, ed in specifico al mondo dell’artigianato e della piccola impresa, attraverso l’utilizzo di strumenti con modalità interattive. Il materiale suddetto  favorisce l’orientamento alle transizioni e l’integrazione tra mondo della scuola e mondo del lavoro, realtà che fino ad ora sono sempre state prese in considerazione in modo separato. L’utilizzo di strumenti con metodologie che creino un’azione sinergica tra scuola, formazione e lavoro, favoriscono i giovani nei loro percorsi di scelta e di orientamento nel mercato del lavoro.

Il Cd-rom prevede un settore  SITI e BIBLIOGRAFIE, per la consultazione di testi e siti internet utili alla ricerca e allo studio.

Questa iniziativa prevede la formazione del personale docente degli Enti e della Scuola che opereranno in qualità di tutor a supporto dell’apprendimento degli utenti, progettazione e realizzazione di momenti di incontro, confronto e dialogo tra il mondo tecnico e gli istituti scolastici.
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Errore. Il segnalibro non è definito.I costi della sezione bambini del progetto



Esigenze e obiettivi generali del progetto

Come evidenziato durante le riunioni intercorse, obiettivo generale dei progetti (id: 4.01 e 4.02) è quello di collegare ad Internet le 180 scuole elementari, medie e superiori della Provincia, ed i bambini, le cui famiglie vorranno aderire al progetto, fornendo servizi di connettività filtrata ed un portale web che aiuti nell’istruzione necessaria alla diffusione della quarta conoscenza fra i soggetti di età compresa fra i 6 ed i 18 anni (obbligo scolastico), e di questi, in una fascia dai 6 ai 13 anni la realizzazione di uno specifico “POP” su scala Provinciale .

La parte informatica del progetto è un tassello di un più ampio target di formazione generale dei bambini all’utilizzo di Internet e di sostegno delle realtà scolastiche alla diffusione del know how informatico e multimediale e, come tale, risponde alle richieste emerse dai redattori di tale progetto.

L’obiettivo generale può essere quindi scisso in due sottoobiettivi che sono costituititi da:

1. offrire connettività verso Internet alle scuole e in successione tutti i servizi innovativi per le famiglie e gli studenti;

2. offrire il collegamento ad Internet con uno specifico valore aggiunto alle famiglie, per i bambini di età compresa fra gli 6 ed i 13 anni;

Si vuole quindi avvicinare al mondo Internet, che costituirà l’ambiente di lavoro prioritario di domani, i soggetti che da quel mondo possono anche subire dei danni irreparabili. Si cercherà quindi di tenere lontani quei pericoli che, il cattivo uso della rete, si porta dietro. Possiamo quindi dire che il progetto persegue finalità eruditive, circa l’apprendimento all’uso della tecnologia Internet e di tutto quello che essa comporta, navigazione, posta elettronica, chat, ecc., associate a finalità educative, come la prevenzione dai contatti con i pedofili ed i loro pericoli, il filtro dei siti pornografici, di droghe, satanici, razzisti ed estremisti, di alcolizzati, ecc.
Analisi dei dati demografici

Prima di partire con lo studio di progetto è opportuno che analizziamo in dettagli i dati demografici che ci sono stati forniti, in quanto possono evidenziare vincoli tecnici al progetto. Lo scopo di detta analisi è quello di offrire un calcolo della connettività minima, intesa nel senso di numero di porte/modem da installare presso i centri della Provincia, al fine di garantire la soddisfazione degli utenti che aderiranno al progetto.

Il primo dato importante è offerto dalla dislocazione geografica delle scuole, dove per dislocazione geografica intendiamo il distretto telefonico di appartenenza, che possiamo così riassumere

	Distretto telefonico
	N.ro scuole

	distretto telefonico 0543 di Forlì
	81

	distretto telefonico 0547 di Cesena
	62

	distretto telefonico 0541 di Savignano
	23

	distretto telefonico 0546 di Modigliana 
	4

	distretto telefonico di Cesenatico 
	11

	Totale
	181


Il secondo dato importante è offerto dalla dislocazione geografica dei bambini di età compresa nella fascia che abbiamo evidenziato, che possiamo così riassumere

	Distretto telefonico
	N.ro bambini

	distretto telefonico 0543 di Forlì
	7.663

	distretto telefonico 0547 di Cesena
	5.499

	distretto telefonico 0541 di Savignano
	2.028

	distretto telefonico 0546 di Modigliana 
	286

	distretto telefonico di Cesenatico 
	1.044

	Totale
	16.520


Salta subito all’occhio come i distretti di Forlì e di Cesena siano quelli a più alta concentrazione di scuole e di bambini, ma è allo stesso tempo evidente che, anche i centri a minor densità di popolazione, hanno esigenze di connettività elevate. Questi dati infatti ci servono per stabilire qual è la dimensione minima di “porte” per l’accesso ad Intranet/Internet che deve essere assicurata se si vuole che il progetto assolva alle richieste degli interessati. Definiamo che la misura minima sia data dal numero delle scuole, in quanto durante gli orari delle attività didattiche, deve essere assicurata la possibilità di collegamento ad Internet ed al portal web ad ogni unità scolastica. Le porte minime di accesso devono quindi essere almeno 181.

Diverso è il discorso per i bambini: 16.520 bambini non significa ovviamente 16.520 famiglie. Non abbiamo il dato relativo alla Provincia di Forlì, ma possiamo utilizzare il dato nazionale arrotondato dicendo che la media è di 1,5 bambini a famiglia. Il numero delle famiglie viene quindi ad essere di 11.013, arrotondato a 11.000. Definiamo ora una probabilità di successo del progetto in oggetto. Da una stima fatta in quanto operatore del mercato ed in quanto genitore posso asserire che la percentuale massima di successo che ci si può attendere dal progetto è quella di ottenere che il 50% delle famiglie sottoscriva un abbonamento con la Provincia per connettere in modo guidato e filtrato i propri ragazzi alla “rete”.

Da questo dato otteniamo dunque che 5.500 famiglie al massimo sottoscriveranno l’abbonamento con la Provincia per l’acquisto del servizio di cui sopra.

A questo punto dobbiamo definire il rapporto porte/utenti che si vuole offrire, tenendo anche conto che, come meglio evidenziato nel paragrafo relativo alla presentazione degli obiettivi specifici, si vuole che i bambini non stiano comunque collegati per più di 1 ora, 1 ora e mezza al giorno. In ragione di ciò si può pensare che nell’arco del “pomeriggio - prima serata” ci sia una più facile distribuzione degli accessi, oltre al dato statistico che ci dice che non tutti gli utenti si collegano ogni giorno. Fatte tutte queste considerazioni ho fissato il rapporto di cui sopra in una porta ogni 50-55 bambini ed ho ottenuto un numero di porte complessivo pari a 200. Il valore del rapporto potrà poi essere alzato durante la realizzazione del progetto analizzando i dati statistici relativi alle connessioni effettuate ed ai tentativi di connessione non andati a buon fine che, eventualmente, gli utenti lamenteranno. Confrontando il valore ottenuto con quello minimo offerto dalle scuole si osserva come questo sia più elevato e sia dunque da prendere come numero di riferimento per il calcolo delle porte complessive da offrire.

Il calcolo complessivo non tiene però conto della distribuzione geografica degli utenti e delle scuole. In questo caso infatti, applicando il rapporto porte/bambini, ad ogni singolo distretto telefonico si ottengono i valori riepilogati dalla seguente tabella:

	Distretto telefonico
	N.ro bambini
	N.ro porte sul rapporto 1/55

	distretto telefonico 0543 di Forlì
	7.663
	140

	distretto telefonico 0547 di Cesena
	5.499
	100

	distretto telefonico 0541 di Savignano
	2.028
	37

	distretto telefonico 0546 di Modigliana 
	286
	5

	distretto telefonico di Cesenatico 
	1.044
	19

	Totale
	16.520
	16.520


Tutti i dati ottenuti sono superiori al numero delle scuole e sono quindi i valori da prendere in considerazione per determinare il numero delle porte da offrire per la connettività Internet delle famiglie

Obiettivi operativi

Fatte salve le finalità eruditive ed educative generali del progetto, cerchiamo ora di analizzare in dettaglio i risultati attesi dal progetto. Come già evidenziato i filoni perseguiti sono due: cercheremo dunque di specificare gli obiettivi per filone, anche se, è chiaro, le aree di sovrapposizione sono molteplici.

Filone 1: connettività scuole

Il primo è dato dal poter offrire al tutte le scuole della Provincia la connettività ad Internet per le aule ed i laboratori informatici. Non tutte le scuole infatti sono ancora collegate e molte si trovano nella condizione di non potersi collegare o di non poter collegare tutti i personal computer dell’aula a causa degli alti costi dei collegamenti LAN. Il primo valore dell’offerta che scaturirà dalla realizzazione del progetto è proprio questo: quello dunque di offrire la porta ad Internet alla molteplicità dei personal computer installati ad uso didattico presso le scuole: oggi infatti è possibile fare ciò, ma solo da uno o due posti di lavoro sui quali è presente il modem.

Il secondo valore aggiunto che vogliamo dare alle realtà scolastiche è la connettività filtrata, ovvero l’oscuramento e l’impossibilità di collegamento a quelle categorie di siti che vengono reputate pericolose o dannose per la buona educazione dei ragazzi. Nei paragrafi relativi vedremo come, tecnicamente è possibile ottenere detto risultato, ma è opportuno che le categorie filtrate sia adeguatamente pubblicizzate agli insegnati ed ai genitori degli alunni.

Il terzo servizio a valore aggiunto, altrettanto importante, è dato dalla creazione di un “web portal” volto a coniugare finalità didattiche con scopi di avviamento all’utilizzo di Internet e dei suoi servizi. Il portale verrà sviluppato dalla struttura informatica che sarà creata dalla Provincia per la realizzazione del progetto. Tale server web conterrà o fornirà anche l’accesso a quei server sui quali saranno archiviate le banche dati di interesse comune a tutte le scuole della Provincia, banche dati sulle quali i professori potranno agire per aggiornare, modificare o leggerne i contenuti.

Il quarto servizio offerto è quello di offrire una casella di posta elettronica a tutti gli alunni, casella che sarà la medesima in tutti gli anni per i quali avrà diritto al servizio. Questa funzionalità permetterà di razionalizzare le comunicazioni non solo fra i ragazzi, ma anche fra docenti ed alunni.

Un ultimo servizio che sarà attivato sarà quello di un chat server al quale, collegandosi, gli alunni potranno confrontarsi su problematiche scolastiche e didattiche.

Filone 2: connettività famiglie/bambini

Gli obiettivi perseguiti da questo filone sono diversi.

Anche in questo caso si vuole offrire in primo luogo la connettività ad Internet a tutti coloro che rientrano nella fascia di età evidenziata come target del progetto. Ma, in che cosa si differenzia la connettività offerta dalla Provincia rispetto a quella di altri Internet Services Provider del mercato Free Internet.

La differenza sta nel valore aggiunto che è dato dal secondo servizio, che è il medesimo del filone precedente, ovvero l’oscuramento e l’impossibilità di collegamento a quelle categorie di siti che vengono reputate pericolose o dannose per la buona educazione dei ragazzi. Questo obiettivo risulta particolarmente importante per quei bambini che hanno la possibilità di collegarsi ad Internet senza la supervisione dei genitori, e che quindi sono più esposti ai rischi di cui sopra.

Non solo la connettività si vuole anche che sia regolamentata
, ovvero che i bambini possano collegarsi solo dalle 14.00 alle 22.30 e per non più di 1 ora, 1 ora e mezza. Ciò al fine di perseguire l’obiettivo che non diventino Internet dipendenti e di salvaguardare le tasche dei genitori che devono stare attenti alla bolletta telefonica.

I ragazzi avranno poi la possibilità di consultare la propria casella di posta elettronica e di effettuare tutte le operazioni legate a detto servizio, nonché di accedere al chat server per confrontarsi con altri compagni riguardo sia aspetti didattici che di svago.

Questi sono in sintesi gli obiettivi operativi: è stato molto importante elencarli, in quanto fissano dei requisiti precisi che condizionano sensibilmente le scelte organizzative e tecnologiche di attuazione.

L’individuazione dei partner

Nella realizzazione di qualsiasi progetto ci sono dei rapporti di partnership. In quello che stiamo studiando tali rapporti sono ancora più necessari. In particolare individuo almeno tre relazioni che devono essere, a mio giudizio, stabilite in modo solido e duraturo.

Il primo rapporto va definito con un carrier/provider che sia in qualche modo interessato a “sponsorizzare” il progetto. Vedremo infatti che la principale architettura che consiglieremo prevederà l’acquisto di un numero verde da parte della Provincia, ed è su quel numero che maggiore si deve dimostrare la disponibilità del carrier a praticare sconti e promozioni in ragione della valenza sociale ed educativa del progetto. È bene poi che il carrier sia anche il provider di connettività Internet, in modo tale da avere un unico punto di riferimento tecnico e commerciale. Si tratterà in questo caso di mettere in concorrenza i vari carrier nazionali ed analizzare l’offerta di ciascuno di essi.

La seconda partnership va stabilita con la società che dovrà installare e supportare i prodotti di cui si suggerisce l’acquisto. Detti prodotti infatti sono di complessità notevole e non si può pensare che chiunque sappia installarli e soprattutto supportarli.  Inoltre è necessario un dialogo costante con là a Provincia per verificare continuamente che quanto si sta facendo corrisponde ai risultati attesi.

La terza partnership strategica va stabilita, a mio giudizio, con una persona e/o società, che si prenda l’incarico della conduzione del progetto: tale figura deve essere forzatamente di profilo informatico e organizzativo, e deve mantenere le relazioni ed i contatti fra tutte le parti in gioco, professori e responsabili della parte didattico-educativa del progetto compresi. Detta figura può essere interna alla Provincia, qualora ci siano risorse disponibili; in caso contrario deve essere un esterno: Non voglio propendere per una soluzione o per l’altra. Dico solo che l’importante è che la figura ci sia.

Bisognerà comunque operare in modo da coinvolgere nella misura massima possibile tutti gli attori che nel progetto abbiano una qualche funzione, siano essi docenti o alunni, raccogliendo e valutando opportunamente tutti i suggerimenti che essi vorranno apportare per migliorare il livello del servizio

Interventi attuativi ovvero il disegno dell’infrastruttura

Premessa

La Provincia di Forlì dispone già oggi di una complessa rete geografica, come meglio evidenziato dal disegno sotto riportato, volta a soddisfare le necessità informatiche dell’ente e di tutte le organizzazioni che gravitano intorno ad esso. Detta rete è già collegata ad Internet attraverso la rete regionale Ernet. Sottolineiamo questo aspetto per ribadire che il progetto non andrà a sfruttare in nessuna misura quanto già attivo e creerà una rete sovrapposta, lasciando un unico punto di interconnessione con la rete della Provincia volto ad assicurare attività manutentive  Tutto ciò con l’evidente scopo di evitare pericoli d’intrusione nella rete provinciale, nonché di penalizzare le prestazioni cui sono abituati gli utenti dell’ente a causa dell’ulteriore attività generata dal progetto Internet – Scuole – Bambini.
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Va anche precisato che tutto il materiale relativo al progetto Sissi (progetto attivato dal ministero per l’informatizzazione delle funzioni di segreteria), che consente l’accesso al Ministero della Pubblica Istruzione, è visto come “scollegato” dall’architettura che andiamo a disegnare, e quindi ininfluente ai nostri scopi.

Il disegno architetturale

Per realizzare gli obiettivi esposti bisogna creare innanzi tutto una infrastruttura di rete telematica atta a mettere in connessione con Internet tutti gli utenti. Si evidenziano subito i cinque poli che coincidono con i cinque distretti telefonici già evidenziati durante l’analisi dei dati demografici: Forlì, Cesena, Svignano, Modigliana e Cesenatico.

Scartata a priori l’ipotesi di collegare direttamente i 5 nodi ad Internet cercherò di presentare la soluzione migliore che sia in grado di assicurare un buon livello di servizio e allo stesso tempo di contenere i costi di gestione e correnti della rete disegnata, garantendo allo stesso tempo alla struttura di coordinamento strumenti idonei al supporto.

Le soluzioni che prospetterò sono due e dipendono da un nodo cruciale, ovvero quanto il carrier è disposto a sponsorizzare il progetto.

Concettualmente parlando risulta evidente come sarebbe opportuno concentrare gli access server, ovvero gli strumenti che permettono alle scuole ed agli utenti di entrare in rete, presso la sede di Forlì della Provincia. Tale soluzione infatti permette di avere una unica sede nella quale sono installati gli apparati, facilita dunque enormemente la gestione contenendone i costi. Presenta però l’inconveniente di obbligare gli utenti/bambini che non abitano nel distretto telefonico di Forlì e le scuole del medesimo distretto a sostenere tariffazioni telefoniche di tipo distrettuale o interdistrettuale. Ritengo che questo possa essere un enorme deterrente all’accettazione dell’offerta, tale da far naufragare tutto il progetto.

Allo stesso tempo però la seconda soluzione prevede di decentrare presso ogni nodo/distretto telefonico gli access server tenendo concentrati presso la sede di Forlì i soli servizi legati al portal web, al server di posta elettronica ed al servizio di chat in rete. Questa soluzione presenta l’indubbio vantaggio di vedere decentrati gli apparati, con evidenti problemi di gestione, e di vedere quintuplicato il problema relativo alla possibilità di assicurare un adeguato rapporto porte/bambini potenziali, che nel primo caso viene risolto una volta per tutte nella sede centrale di Forlì.

Presenterò dunque le due soluzioni architetturali, tenendo presente che la prima strada è percorribile solo allorché il carrier/provider sia disponibile ad installare presso il centro stella di Forlì un numero verde con condizioni di tariffazione del tutto particolari. Questa soluzione permetterebbe infatti di superare il deterrente economico all’ingresso in rete delle scuole/famiglie e allo stesso tempo di risparmiare sui costi di gestione, nonché su quelli relativi alle linee telefoniche che, in caso contrario, dovrebbero essere stese fra i vari nodi/distretto. Penso che un progetto di questa levatura, se opportunamente supportato da una campagna di marketing adeguata, come meglio specificato in un paragrafo successivo, possa interessare qualunque carrier, ed ottenere l’avallo di associazioni per l’infanzia come “Il telefono azzurro” ed altre. Ciò che bisognerebbe riuscire a spuntare dovrebbe essere la possibilità di non pagare gli scatti sul numero verde o di poter godere di uno sconto sensibile su tali bollette.

Di seguito presento i disegni architetturali delle soluzioni proposte:

Soluzione a) accentrata
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Soluzione b) decentrata
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I servizi forniti centralmente

In entrambe le soluzioni prospettate alcuni servizi sono comunque forniti centralmente: questo significa che le apparecchiature hardware e software necessarie dovranno essere installate presso i locali che la Provincia pensa di destinare al progetto. Tali locali dovranno poter accogliere anche il personale che andrà a costituire la struttura a supporto del progetto. Ricordo anche che tutti i costi indicati in progetto si devono intendere oltre IVA: alle cifre indicate andrà quindi aggiunta la percentuale del 20% di IVA.

I servizi che saranno comunque forniti centralmente saranno:

1. autenticazione

2. filtro/oscuramento siti vietati

3. portal web

4. posta elettronica

5. chat

6. accesso alle banche dati

7. accesso ad altre applicazioni non web

8. directory services

Autenticazione

Il servizio in questione riguarda i bambini in quanto gli utenti delle scuole, godendo di un collegamento LAN, non dovranno fornire alcun identificativo, ma sarà direttamente l’access server a riconoscere che la chiamata del router è o meno autorizzata (in poche parole l’identificativo del router è già inserito fra gli utenti autorizzati).

Come tutti sappiamo, perché ormai siamo avvezzi al collegamento ad Internet, all’atto della connessione siamo tenuti ad offrire un identificativo di username/password. Anche in questo caso ad ogni bambino/famiglia verrà assegnato uno username ed una password che permetterà loro di collegarsi ad Internet ed ai servizi provinciali. Non solo, ma nel nostro caso gli utenti dovranno potersi collegare solo in una fascia oraria predeterminata (dalle 14.00 alle 21.30) e per un tempo complessivo giornaliero non superiore all’ora (oppure ora e mezza, non è ancora ben definito). Il prodotto che permette di definire questi livelli di servizio deve essere dunque altamente sofisticato.

Tali dati dovranno risiedere in un data base di utenti definiti che deve avere la caratteristica di essere il più sicuro possibile, ovvero di difficile manipolazione da utenti non autorizzati; stando alla letteratura corrente, perché tale data base possa dirsi “sicuro” (sappiamo tutti che la sicurezza assoluta non esiste) deve rispondere ai requisiti di sicurezza che lo certifichino come data base Radius o Tacacs+. Nel nostro caso propongo l’installazione su di un doppio server Windows NT 4.0 del prodotto CiscoSecure ACS 2.3 della Cisco, che è in grado di assolvere quasi tutte le richieste sopra esposte, ed è inoltre conforme agli standard di sicurezza sopra riportati. L’unica esigenza che non è oggi assolta dal CiscoSecure, ma che potrebbe essere implementata nella prossima release, è la possibilità di calcolare e sommare il tempo di connessione giornaliero del collegamento di ogni utente, in modo da evitare che le connessioni singole superino il limite prestabilito. Maggiori dettagli sul prodotto sono disponibili al link http://www.cisco.com/univercd/cc/td/doc/product/access/acs_soft/csacs4nt/csnt23/jacsb423.htm
Il prodotto andrà installato su di un doppio server basato sul sistema operativo Windows NT per garantirne il funzionamento 7 giorni su 7, 365 giorni l’anno. Il fault tolerance di questo servizio infatti è di basilare importanza, in quanto la caduta del server Tacacs+ comporta l’impossibilità per chiunque di accedere al servizio.

Costi di investimento

Il costo per l’acquisto del software ridondato è di circa L. 22.000.000. A tale prezzo va aggiunto quello dell’hardware: se ipotizziamo l’acquisto di una coppia di server Compaq Proliant DL 380 che vada oltre i requisiti minimi di sistema, dotata di dischi hot pluggable in mirroring hardware, RAM da 512 MB e scheda di rete ad alta velocità 100 Mbit dobbiamo pensare ad un investimento di L. 35.000.000 circa.

Costi ricorrenti

Le apparecchiature hardware sono coperte da una garanzia on-site di tre anni e non sono quindi previsti fino a tale scadenza costi di manutenzione. Oltre tale data converrà studiarne la sostituzione con hardware più aggiornato

Il portal web

Non ci addentriamo ora sui contenuti di detto server che verranno meglio definiti dalla sezione didattico/educativa del progetto, anche se le idee possono essere tante: da una guida all’utilizzo di Internet, a tool che aiutino gli alunni nell’esecuzione dei propri compiti, o che li mettano in comunicazione, alla pubblicazione del “tema del mese”, ai suggerimenti per migliorare la scuola, qualche gioco, ecc. Il portal web viene quindi a configurarsi come la “home page” dei browser degli utenti che accederanno al servizio.

La funzionalità di portal web viene garantita da un server Web che può essere basato su sistema operativo Linux o Microsoft Windows NT 4.0 (vista l’indisponibilità del server di autenticazione su Windows 2000, non andrei per ora ad adottare l’ultima release di sistema operativo). La scelta del server http sul quale appoggiare le pagine costruite dipende da quella del sistema operativo, ma in ogni caso la scelta è ampia. Vale in ogni caso installare, oltre al semplice http server, un tool che permetta di ottenere una qualche statistica delle connessioni degli utenti: per esempio la pagina più visitata, quella mai acceduta ecc. Prodotti che assolvano tale funzione sono diversi, alcuni dei quali di poco costo. Microsoft, per il suo ambiente, ha disponibile Site Server, il cui costo però è abbastanza elevato.

Anche in questo caso il server che offre tale servizio deve essere dotato di sistemi di ridondanza: in prima sede non arrivo a proporre un cluster, adottabile in un secondo tempo in relazione all’andamento del successo del progetto, ma un server Compaq dotato dei massimi livelli di fault tolerance. La macchina sarà quindi un Proliant del tipo DL380 dotato di processore PIII a 733 MHz, 256 KB cache, RAM da 1 GB e 3 dischi fissi in Raid 5 hardware da 18.2 GB, unità di back-up DAT da 20/40, software di back-up Cheyenne Arcserve It (nel caso che la scelta del sistema operativo sia Windows NT).

Costi di investimento

Il costo per l’acquisto del server così configurato è di circa L. 22.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo, del software di back-up, dell’http server e del software di analisi/statistiche accessi.

Costi ricorrenti

Le apparecchiature hardware sono coperte da una garanzia on-site di tre anni e non sono quindi previsti fino a tale scadenza costi di manutenzione. Oltre tale data converrà studiarne la sostituzione con hardware più aggiornato. Sono invece da prevedere costi di upgrade delle release di sistema operativo e dei software sopra citati, in quanto la velocità di rilascio di nuove versioni in questo campo è alta.

La posta elettronica

Presso la sede centrale di progetto sarà installato anche un server di posta elettronica che offrirà una o più mail box ad ogni utente del servizio, siano essi scuole o bambini. Ai conduttori del progetto la scelta relativa alla mailbox unica o al rilascio di più mailbox almeno per alcuni utenti (sto pensando alle scuole).

L’architettura che vado a proporre prevede un server basato sul sistema operativo Microsoft Windows NT o Windows 2000 (vale la considerazione di cui sopra) e l’adozione di un mail server della Deerfield che va sotto il nome di Mdaemon. Non installerei prodotti Legaci come Lotus Notes o Exchange, in quanto di alto costo di acquisto, ma soprattutto di complessa manutenzione ed inoltre di difficile apprendimento. Mdaemon è in grado di supportare tutti gli standard di posta più diffusi, offre un eccezionale rapporto prezzo/prestazioni ed è in grado di gestire facilmente numerose caselle di posta elettronica. Non solo, ma assolve anche, tramite un add-on, una ulteriore richiesta che è stata avanzata, ovvero quella di poter scandire la posta dai virus direttamente da server. È infatti disponibile una opzione, che va sotto il nome di mail virus scan, in grado di prestare tale servizio e di ricevere, sottoscrivendo l’opportuno contratto di manutenzione con il produttore americano, aggiornamenti periodici del data base dei virus. Maggiori dettagli sui prodotti sono disponibili al link http://mdaemon.deerfield.com/
Il prodotto è disponibile in due versioni, la standard e la Pro che permette la gestione multidominio. Mi orienterei sicuramente sulla versione Pro che offre funzionalità superiori, ed il MailScan lo acquisterei direttamente con tre anni di aggiornamento compresi

Anche in questo caso il server che offre tale servizio deve essere dotato di sistemi di ridondanza: in prima sede non arrivo a proporre un cluster, adottabile in un secondo tempo in relazione all’andamento del successo del progetto, ma un server Compaq dotato dei massimi livelli di fault tolerance. La macchina sarà quindi un Proliant del tipo DL380 dotato di processore PIII a 733 MHz, 256 KB cache, RAM da 1 GB e 3 dischi fissi in Raid 5 hardware da 18.2 GB, unità di back-up DAT da 20/40, software di back-up Cheyenne Arcserve It.

Costi di investimento

Il costo per l’acquisto del server così configurato è di circa L. 22.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo e del software di back-up. Il prezzo per l’acquisto di Mdaemon utenti illimitati è di circa L. 3.450.000, mentre il MailScan utenti illimitati con tre anni di abbonamento ha un costo di L. 4.025.000.

Costi ricorrenti

Le apparecchiature hardware sono coperte da una garanzia on-site di tre anni e non sono quindi previsti fino a tale scadenza costi di manutenzione. Oltre tale data converrà studiarne la sostituzione con hardware più aggiornato. Sono invece da prevedere costi di upgrade delle release di sistema operativo e dei software sopra citati, in quanto la velocità di rilascio di nuove versioni in questo campo è alta.

Il chat server

Osservando le finalità di progetto questo servizio risulta essere molto importante: non penso però che sia necessario installare un server ad hoc, ma il consiglio che do è quello di utilizzare, almeno in prima battuta, il mail server per caricare detto servizio. Anche in questo campo i prodotti disponibili sono molteplici, ma mi orienterei sul Magma Communications Chat Server, un software di facile installazione ed utilizzo (http://chat.magma.ca). Un’alternativa può essere offerta dall’analogo prodotto della Netscape venduto dalla AOL America On Line che va sotto il nome di AOL Instant Messanger (www.aol.com), oppure da Room 3.0 della Ichat (vedi www.ichat.com) che forse è il prodotto più sofisticato e, a mio giudizio, un po’ ridondante per le esigenze del progetto.

Costi di investimento

Il software proposto ha un costo di acquisto di L.3.680.000.

Come opzione il server potrebbe costare L. 22.000.000. a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo e del software di back-up., circa L. 3.500.000

Costi ricorrenti

Nessuno.

Firewall

Come si evince dal disegno architetturale riepilogativo, è emersa la necessità di sicurezza. Come tutti sappiamo l’unica rete sicura è la rete scollegata da tutto: ma nell’era Internet la sicurezza è un problema che va affrontato e dal quale non ha senso scappare. I firewall da inserire nell’architettura sono due fisici, che ne costituiscono logicamente uno solo: il firewall infatti è opportunamente ridondato quasi a configurarne un cluster, ed è quello che impedisce ai non autorizzati di entrare nella rete che stiamo costruendo, limitando al massimo le intrusioni indesiderate. Tale firewall, dotato di tre porte LAN, si interfaccia anche con la rete provinciale per facilitare le operazioni di manutenzione.

I prodotti di cui suggerisco l’adozione sono della Cisco e vanno sotto il nome di Cisco Secure Pix Firewall. Cisco Pix è una black-box hardware e software dalle altissime prestazioni. Inoltre è uno dei primi prodotti sul mercato ad aver ottenuto la certificazione ICSA, www.icsa.net, atta a definire un prodotto come “sicuro”. Tale certificazione ottenuta dall’ente americano preposto allo scopo, è una delle massime garanzie di prodotto oggi disponibili sul mercato.

Il modello è completamente ridondato ed è il modello Cisco Secure Pix 515 in coppia (è praticamente costituito da una coppia di firewall con un opportuno software in grado di gestire il meccanismo di fail over automatico fra i due router)

Costi di investimento

Il primo firewall ridondato ha un costo di acquisto di L.40.000.000.

Costi ricorrenti

I costi ricorrenti su tali apparecchiature sono il servizio di assistenza on-site per tali apparecchiature, servizio che garantisce l’intervento del tecnico Cisco nel più breve tempo possibile e la sostituzione del pezzo in garanzia. Tale servizio ha un prezzo di circa L. 13.800.000 per Cisco Pix (la coppia è considerata un solo strumento).

Proxy cache

Uno dei servizi fondamentali per aumentare la velocità nelle connessioni ad Internet è offerto dalla possibilità di installare un server proxy: il proxy sfrutta i meccanismi di cache delle pagine web. Ora sappiamo che una cache memory è una memoria ad alta velocità nella quale sono immagazzinati i dati di più frequente utilizzo di un computer. I server proxy trasferiscono questo concetto dal livello microprocessore al livello server basandosi sul dato statistico che ogni volta che io accedo ad un sito ho l’80% di probabilità che la medesima pagina sia già stata chiesta da un altro utente che si appoggia allo stesso provider nella settimana precedente. Grazie a queste possibilità i server proxy cache aumentano notevolmente le prestazioni delle connessioni ad Internet riducendo la distanza che le richieste dei dati devono percorrere: una volta che il browser effettua una richiesta infatti, il proxy server la intercetta e verifica che la pagina non sia già disponibile nella propria cache, verifica la datazione della pagina (posso per esempio avere fissato che se la pagina è più vecchia di una settimana debba comunque essere aggiornata) e solo in caso contrario spedisce la richiesta al web server di destinazione. La strada che la nostra richiesta fa dunque, si riduce ogni qual volta la pagina richiesta è in cache.

Il prodotto di cui proponiamo l’installazione è il Cisco Cache Engine 500 Series, un componente hardware e software in black box. Maggiori dettagli possono essere trovati all’indirizzo http://www.cisco.com/univercd/cc/td/doc/product/iaabu/webcache/ce21/rn_ce21.htm#xtocid68770.

Costi di investimento

Il prodotto Cisco ha un costo di L. 35.000.000.

Costi ricorrenti

I costi ricorrenti su tali apparecchiature sono dati dalla manutenzione hardware e software da sottoscrivere dopo l’installazione è di circa L. 12.000.000 annui.

Filtri e controllo siti

È questo probabilmente il cuore di tutto il progetto, l’elemento chiave dell’offerta che si vuole proporre: la funzionalità di filtrare siti per categoria e la possibilità di aggiungere al data base di tali siti, quelli che vengono reputati pericolosi o non opportuni. Va detto in premessa che nessun software al mondo è in grado di censire il 100% dei siti mondiali: i prodotti migliori arrivano al 20-30% e si concentrano per le più su siti nordamericani. Forniti questi dati viene facile prendersi dallo sconforto a abbandonare l’impresa. Ma qui interviene la struttura a supporto che la Provincia di Forlì vuole creare: saranno infatti i tecnici di tale struttura a completare il data base fornito ed aggiornato dal produttore con quei siti che provvederanno personalmente a navigare e catalogare.

Il prodotto in questione è il Cisco Websense, un prodotto che, come il precedente si installa su di un server Windows NT 4.0.

Costi di investimento

Il software Cisco comprensivo dell’abbonamento per ricevere automaticamente gli aggiornamenti di data base per tre anni ha un costo di L. 3.000.000.

Il server che offre tale servizio deve essere dotato di sistemi di ridondanza: propongo l’acquisto di un server Compaq del tipo Proliant DL380 dotato di processore PIII a 733 MHz, 256 KB cache, RAM da 1 GB e 2 dischi fissi in mirroring hardware da 18.2 GB. Il costo per l’acquisto del server così configurato è di circa L. 18.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo Microsoft Windows NT4.0 che è circa di L. 1.800.000.

Costi ricorrenti

Per l’hardware vale il discorso già fatto. Per il software dopo i tre anni sarà necessario rinnovare l’abbonamento..

Server di accesso a banche dati

Le banche dati verranno installate su di un opportuno server residente nella sede provinciale dedicata al progetto. Tale server sarà basato sul sistema operativo Linux o Microsoft Windows NT. Tali banche dati saranno accedute tramite front end applicativi di vario tipo: per tutti quei front end html o browser ready non ci sono problemi in quanto i relativi “link” potranno essere installati sul portal web sopra presentato. Quei front end windows che non rispondono invece alla caratteristica di cui sopra, devono essere acceduti sia in lettura che in scrittura dagli utenti remoti (docenti e alunni). Per tali software la migliore soluzione è quella di installare server di tipo Citrix Metaframe che sono in grado di migliorare sensibilmente le prestazioni in accesso remoto e di “webizzare” le applicazioni, mantenendo così il browser come unica interfaccia di accesso a tutte le applicazioni di progetto. Maggiori dettagli sulla tecnologia Citrix e Citrix Nfuse si possono trovare sul sito www.citrix.com.

Il server di data base deve essere dotato di un buon livello di ridondanza: suggerisco quindi l’acquisto di un server Compaq. La macchina sarà quindi un Proliant del tipo DL380 dotato di processore PIII a 733 MHz, 256 KB cache, RAM da 512KB/1GB e 3 dischi fissi in Raid 5 hardware da 18.2 GB, unità di back-up DAT da 20/40, software di back-up Cheyenne Arcserve It.

Il server di accesso alle applicazioni deve essere dotato di una configurazione robusta: suggerisco quindi l’acquisto di un server Compaq. La macchina sarà quindi un Proliant del tipo DL380 dotato di doppio processore PIII a 733 MHz, 256 KB cache, RAM da 1,5 GB e 2 dischi fissi in mirroring hardware da 18.2 GB; tale macchina è in grado di gestire mediamente un massimo di 40-50 utenti. Se tale valore è superiore bisogna affiancare altri server della medesima configurazione e sfruttare i meccanismi di clustering della Citrix

Costi di investimento

Il costo per l’acquisto del server di data base così configurato è di circa L. 22.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo e del software di back-up cifra che possiamo ipotizzare il L. 3.500.000.

Il costo per l’acquisto del server Metaframe così configurato è di circa L. 25.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo Microsoft Windows NT 4.0 Terminal Server o Windows 2000 il cui costo a utente è circa di L. 850.000 con un minimo di 15 utenti. Per gli utenti successivi il costo cala, ma il calcolo a priori risulta molto difficile e forzatamente approssimativo.

Costi ricorrenti

Le apparecchiature hardware sono coperte da una garanzia on-site di tre anni e non sono quindi previsti fino a tale scadenza costi di manutenzione. Oltre tale data converrà studiarne la sostituzione con hardware più aggiornato. Sono invece da prevedere costi di upgrade delle release di sistema operativo e dei software sopra citati, in quanto la velocità di rilascio di nuove versioni in questo campo è alta.

Il sistema di directory services

Un sistema di directory è un qualcosa in grado di cementare tutto quello che ho presentato fino ad ora:gestire 5000 utenti in un ambiente dove non ci sono semplicemente username e password, ma anche firewall, filtri, server dati ed application server risulta estremamente difficile e oneroso. Un sistema di directory è un qualcosa che permette di assegnare con una unica operazione tutti i diritti ad un utente senza dover vagare fra centinaia di menu e di ambienti di amministrazione.

Ritengo necessario che la Provincia valuti l’adozione di un efficace/efficiente sistema di directory per la gestione dell’architettura proposta. I costi di impianto di un sistema di tale tipo sono significativi, ma vengono adeguatamente ricompensati dagli enormi risparmi sui costi di gestione che la scelta consente di ottenere. Il prodotto software che permette la gestione della directory può essere installato su sistemi operativi del tipo Linux o Windows NT.

Costi di investimento

Il costo per l’acquisto di un sistema di directory fra quelli presenti sul mercato per i 5000 utenti previsti si aggira intorno a L. 20.000.000. Ben più significativi sono i costi per la prestazione dei servizi di consulenza che il produttore fornisce per studiarne l’impianto: la media di mercato ci dice che tali costi ammontano a L.40-50.000.000.

Il costo per l’acquisto del server di directory varia a seconda del sistema operativo, ma può essere stimato in L. 25.000.000: a tale cifra va aggiunto il costo del sistema operativo.

Costi ricorrenti

Le apparecchiature hardware sono normalmente coperte da una garanzia on-site di tre anni e non sono quindi previsti fino a tale scadenza costi di manutenzione. Oltre tale data converrà studiarne la sostituzione con hardware più aggiornato. Sono invece da prevedere costi di upgrade delle release di sistema operativo e dei software sopra citati, in quanto la velocità di rilascio di nuove versioni in questo campo è alta.

Il collegamento ad Internet

La connessione ad Internet avverrà tramite una linea dedicata con un provider che sarà il medesimo carrier “partner” del progetto. La velocità di tale connessione dovrà crescere con l’aumentare delle connessioni: penso comunque che non possa partire che da 256KB e crescere velocemente, ma solo per dilazionare l’investimento fino a 2 Mbit.

Costi di investimento

Il router che permette tale connessione ha un costo di circa L. 10.000.000

Costi ricorrenti

In questa categoria possiamo inserire la manutenzione del router che ammonta a L. 1.200.00 annue, ed il canone verso il provider che parte da L. 30.000.000 circa per un 256KB ad arriva fino agli 80-90.000.000 annui di una connessione a 2 MBit.

I server di accesso remoto

Soluzione a) centralizzazione degli accessi

Come già anticipato più volte, questa è la soluzione sicuramente preferita per ciò che concerne la gestibilità del progetto, ovvero la facilità di gestione, e la riduzione dei rischi e dei costi di gestione. Non solo, è anche la soluzione che permette di tarare al meglio il rapporto porte/utenti potenziali e di assicurare il massimo livello di servizio contenendo allo stesso tempo i costi di investimento, concentrando la ridondanza in un sol luogo. Resta l’incognita della disponibilità di sponsor, ma sarà compito dei conduttori del progetto quello di “venderlo bene”.

Questa soluzione è concettualmente molto semplice: un unico access server con tante porte analogiche/ISDN permette l’accesso a tutti gli utenti scuole e bambini, le scuole come utenti in LAN estesa, i bambini come utenti singoli.

Il modello a cui penso è un Cisco AS5300 dotato di 8 accessi ISDN Pri in grado di gestire 240 connessioni analogiche/digitali.

Costi di investimento

L’access server/router sopra definito ha un costo di circa L. 230.000.000

Costi ricorrenti

In questa categoria possiamo inserire la manutenzione dell’access server che ammonta a L. 24.000.000 annui, ed il canone verso il provider che parte da L. 25.000.000 circa per un 256KB ad arriva fino agli 80-90.000.000 annui di una connessione a 2 MBit.

Soluzione b) accessi decentrati

In questo caso è necessario acquistare più access server e distribuirli sul territorio e collegare i vari punti fra di loro con delle linee dedicate CDN, linee che un domani non tanto lontano (l’offerta è oggi bloccata dall’authority sull’antitrust nelle telecomunicazioni) potrebbero diventare collegamenti HDSL su linee Frame Relay. Non si può replicare la struttura della rete Delfo e bisogna pensare ad una architettura a stella dove il centro stella è Forlì.

Ricordo ancora che il tallone d’Achille di questa soluzione sta nei più alti costi di gestione, nel rischio che il rapporto porte/utenti potenziali sia da adeguare costantemente sito per sito e che le linee di interconnessione siano spesso sature e da aggiornare.

Le apparecchiature in questo caso devono essere dei Cisco AS5300 a Forlì ed a Cesena in grado di garantire rispettivamente 120 e 60 accessi contemporanei, dei Cisco 3640 a Savignano, Modigliana e Cesenatico in grado di garantire rispettivamente 60 accessi contemporanei.

Le linee di collegamento in prima battuta devono essere: un CDN a 128 KB fra Forlì e Cesena e 3 CDN a 64 KB fra Forlì e Savignano, Forlì e Modigliana, Forlì e Cesenatico.

Costi di investimento

L’access server/router AS5300 di Forlì ha un costo di circa L. 130.000.000, l’AS5300 di Cesena ha un costo che si aggira intorno a L. 68.000.000; i 3640 di Savignano, Modigliana e Cesenatico hanno un costo di circa L. 48.000.000 cadauno.

Bisogna poi aggiungere i costi di attivazione dei CDN che si aggirano intorno a L. 1.000.000 cadauno. (1.200.000 per il 128KB, 600.000 per i 64 KB).

Costi ricorrenti

In questa categoria possiamo inserire la manutenzione dell’access server che ha un costo di L. 24.000.000 annui per ogni AS5300 e di L. 5.400.000 per ogni 3640, ed il canone dei CDN che si aggira intorno a L. 18.500.000 per il CDN 128KB fra Forlì e Cesena, e di L. 8-10.000.000 per gli altri tre CDN a 64KB.

I costi a confronto

Vogliamo ora mettere a confronto con una semplice tabella riepilogativa i costi di investimento e correnti delle due soluzioni, perché i gestori del progetto possano fare le opportune valutazioni.

	
	Soluzione a) accentrata
	Soluzione b) decentrata

	Acquisto Access Server
	230.000.000
	342.000.000

	Attivazione CDN
	0
	4.000.000

	Totale investimenti
	230.000.000
	346.000.000

	Costi ricorrenti annuali
	
	

	Accesso telefonico utenti
	A seconda dello sforzo del partner (valore che può rappresentare anche il massimo sforzo economico della Provincia)
	0

	CDN di interconnessione
	0
	48.500.000

	Assistenza router
	24.000.000
	64.200.000

	Totale costi annuali
	Da stimare
	112.700.000


I router per le scuole

Presso ciascuna delle scuole elementari, medie e superiori della Provincia andrà poi installato un router che permetta l’accesso a tutti i PC dell’aula multimediale ad Internet attraverso la realizzazione di una LAN estesa: è necessario prevederne l’acquisto. I router proponibili sono due: il primo ha la possibilità di espansione ai futuri collegamenti HDSL che potrebbero costituire la portante delle future connessioni verso Internet, mentre il secondo, di costi più contenuti, non ha tale possibilità.

I modelli che vi propongono sono:

Il Cisco 1720 con una porta ethernet 10/100 ed una ISDN che ha uno slot libero per il possibile inserimento di una scheda atta a supportare collegamenti HDSL.

Il Cisco 801 dotato di una porta ethernet e di una sola porta ISDN che non ha nessuna possibilità di espansione.

Costi di investimento

I Cisco 1720 hanno un costo di acquisto di L. 4.000.000.

I Cisco 801 hanno un costo di acquisto che si aggira intorno ai 2.000.000.

Costi ricorrenti

In questa categoria possiamo inserire la manutenzione dei router.

ULTERIORE LIVELLO DI SICUREZZA LOCALE

Molte delle scuole in oggetto hanno una rete che collega i posti di lavoro delle segreterie (spesso anche pluri-istituto). È bene ricordare che la protezione di dette reti va studiata anche per tali reti, nonché per la rete delle aule didattiche. Quello che è importante è quindi segnalare che è opportuno inserire un firewall anche all’interno di dette reti secondo lo schema sotto riportato.

[image: image4.jpg]Schema di LAN di una scuola

Connessione
allarete scuole
bambini

Alunni & docenti
inclasse.

T 1

Segreteric

1] -

|
=




Costi di investimento (opzionali) per maggiore sicurezza interna:

I Cisco Pix di fascia bassa hanno un costo di acquisto di L. 4.000.000.

Costi ricorrenti

In questa categoria possiamo inserire la manutenzione del firewall.

L’installazione e lo startup

È chiaro che entrambe le soluzioni proposte presentano un livello di complessità tecnica notevole ed hanno numerose implicazioni organizzative. In ragione di ciò è necessario pianificare bene tutte le attività di installazione.

Dando per scontato che il Cliente deve valutare bene a chi affidare l’installazione di quanto esposto, verificandone la professionalità e la competenza, oltre che la dimensione e l’esperienza, proverò a fornire una stima dei costi di installazione e di start-up.

Se data l’installazione dei due tipi di utenze definiamo l’installazione di base come:

· La messa in servizio dei 5 RAS

· Il loro collegamento wide area verso la Provincia

· Il collegamento dedicato Internet

· La messa in servizio dei Firewall con una politica di base che permetterà qualsiasi uscita / nessun ingresso

· La messa in servizio dei servizi Tacacs secondo due semplici profili per i due tipi di utenti ( scuola e ragazzi )

· Prova di collegamento di un utente scuola-router (Isdn) e un utente ragazzo-pc (pstn)

Il costo che posso stimare per detto servizio si aggira intorno ai 15.000.000 una tantum.

Diverso è il discorso per quello che concerne i costi di start-up: l’installazione di base dovrà essere integrata da una installazione massiva che comporterà un’impegno umano pari ad almeno 70 giornate uomo, il cui costo complessivo può essere stimato intorno ai 70.000.000 di lire.

Passato il periodo dell’installazione entrambe le architetture disegnate richiedono di essere gestite. È importante sottolineare che è opportuna la presenza di una amministratore generale della rete. In sua assenza riteniamo indispensabile richiedere alla società che si occuperà dell’installazione, la presenza di un tecnico a disposizione per almeno un giorno alla settimana, oppure un’intensa attività di assistenza remota. Questo non toglie che le persone che saranno definite come amministratori locali delle LAN debbano continuare a svolgere le funzioni di ordinaria amministrazione della rete stessa.

La struttura di gestione

È importante ricordare l’architettura creata ha bisogno del supporto di una struttura che deve assolvere ai seguenti compiti:

1. ideare e sviluppare il portal web secondo le esigenze didattico-educative fissate da una commissione che vedo composta da docenti e genitori

2. contribuire all’arricchimento del data base dei siti per l’attivazione dei filtri/oscuramenti

3. fornire assistenza on-line agli utenti del servizio

4. fungere da collegamento fra la Provincia e la struttura esterna di tipo sistemistico a supporto dell’architettura

5. raccogliere e rispondere ai quesiti ed ai form di valutazione che i ragazzi compileranno sul web portal

6. gestire le banche dati

7. fornire altri servizi che nel corso del progetto dovessero evidenziarsi

Penso che una struttura di questo tipo debba essere composta da almeno due/tre persone di alto profilo tecnico ed umano (abbiamo a che fare allo stesso tempo con bambini e docenti).

Nel calcolo dei costi di gestione del progetto devono quindi essere considerati anche questi dipendenti o esterni. Credo che la formula migliore possa essere rappresentata da una società mista pubblico/privato, in modo da cointeressare alla buona riuscita del progetto anche le persone o le associazioni coinvolte.

Il lancio del progetto

Il progetto è ambizioso e, mi risulta, non ha eguali al momento sul territorio nazionale. È quindi importante curarne opportunamente il lancio, magari con la convocazione di una conferenza stampa alla quale siano presenti giornalisti locali e nazionali. Tutto ciò con tre finalità precise:

a) con un’alta risonanza ottenere il maggior numero di abbonati possibili;

b) invogliare gli sponsor a “dare di più” per il nostro progetto;

c) incoraggiare altre esperienze analoghe sul territorio nazionale, volte finalmente ad investire nella formazione/educazione dei giovani

Con il coordinatore di progetto sarà quindi opportuno stendere un adeguato piano di marketing per il lancio ed il supporto dell’iniziativa.

Il futuro

L’architettura delineata sfrutta le tecnologie e le offerte disponibili al momento attuale. Il mercato delle telecomunicazioni è in continuo fermento sia tecnologico che commerciale. In particolare particolari innovazioni possono essere portate dalla tecnologia a banda larga basata sugli standard HDSL. Un’altra pedina sullo scacchiere può essere offerta dal cablaggio del territorio. Molti progetti stanno per essere presentati (progetti di cablaggio in fibra ottica del Comune di Forlì, del Comune di Cesena e il progetto della Provincia per il cablaggio esteso a molte zone della provincia – collina e montagna) e realizzati volti alla realizzazione di MAN Metropolitan Area Network: una ottima soluzione, in grado di offrire prestazioni decisamente superiori alle attuali, è data dal collegamento di tutte le scuole interessate al progetto alla backbone di comunicazione che sarà così realizzata.

La struttura creata potrà evolvere, salvaguardando al massimo gli investimenti effettuati, verso le nuove tecnologie.

Risultati attesi

In questa sede non voglio ripetere quanto già detto in premessa: è chiaro che si vogliono perseguire gli obiettivi già esposti. Voglio piuttosto fornire qualche parametro attraverso il quale valutare il successo o meno del progetto.

Un primo parametro è dato sicuramente dallo sforzo del partner carrier.

Un secondo parametro è dato dalla percentuale di abbonamento dei ragazzi: non abbiamo esperienze precedenti con cui confrontarci. Abbiamo fissato solo il tetto massimo dicendo che ci aspettiamo un’adesione massima del 50% dei bambini (per le scuole diamo per scontato il 100%). In campi diversi, esperienze di telemarketing o di teleselling ci dicono che un ritorno del 10% è un successo enorme: ebbene mi senti di azzardare una stima: qualora il ritorno sia intorno al 20%, ovvero 2.200 abbonamenti penso di poter dire che il progetto abbia centrato l’obiettivo e che sia degno di risonanza nazionale.

Conclusioni

Chi ha redatto il progetto è sempre disponibile per approfondire ogni ulteriore dettaglio.

Giuseppe Mazzoli è la persona in questione e maggiori informazioni sulla sua professionalità si possono trovare all’indirizzo: http://space.tin.it/computer/jbmazzo/. La ragione fondamentale di questa partnership è da ricercarsi nel fatto che egli viene considerato il massimo esperto italiano nella costruzione di Application Service Provider come è confermato dalla sua partecipazione in qualità di relatore ai recenti convegni IDC e Systech sull’argomento, ed uno dei maggiori conoscitori delle problematiche relative alla sicurezza. Il suo e-mail è Giuseppe.mazzoli@tin.it
I costi della sezione scuole del progetto

Cerchiamo ora di riepilogare i costi della sola sezione scuole del progetto con accessi accentrati:

	
	Costi di investimento
	Costi ricorrenti primo anno

	Acquisto Sistema ACS
	57.000.000
	0

	Portal web
	30.000.000
	0

	Server di posta elettronica
	30.000.000
	346.000.000

	Chat Server
	3.680.000
	0

	Firewall
	40.000.000
	13.800.000

	Proxy Server
	35.000.000
	12.000.000

	Filtri e controllo siti
	23.000.000
	0

	Server di accesso a banche dati
	60.000.000
	10.000.000

	Sistema di directory Services
	70.000.000
	30.000.000

	Router di accesso ad Internet
	10.000.000
	1.200.000

	Interconnessione ad Internet
	1.800.000
	30.000.000

	Access Server
	230.000.000
	24.000.000

	Accesso telefonico utenti
	?
	?

	Totale costi
	590.480.000
	467.000.000


Cerchiamo ora di riepilogare i costi della sola sezione scuole del progetto con accessi decentrati:

	
	Costi di investimento
	Costi ricorrenti primo anno

	Acquisto Sistema ACS
	57.000.000
	0

	Portal web
	30.000.000
	0

	Server di posta elettronica
	30.000.000
	0

	Chat Server
	3.680.000
	0

	Firewall
	40.000.000
	13.800.000

	Proxy Server
	35.000.000
	12.000.000

	Filtri e controllo siti
	23.000.000
	0

	Server di accesso a banche dati
	60.000.000
	10.000.000

	Sistema di directory Services
	70.000.000
	30.000.000

	Router di accesso ad Internet
	10.000.000
	1.200.000

	Interconnessione ad Internet
	1.800.000
	30.000.000

	Access Server di minima
	240.000.000
	27.000.000

	CDN di interconnessione
	5.000.000
	48.500.000

	Totale costi
	605.480.000
	172.500.000


Questa soluzione non prevede di acquistare solo access server del tipo Cisco 3640, bensì macchine CISCO 5300 (con configurazione minima). E’ chiaro però che si va ad acquistare una macchina 3640 (che non ha ulteriori possibilità di espansione) il risparmio è di L. 12.000.000 per polo. Sottolineo quindi che è sconsigliabile la soluzione con apparati CISCO 3640.
� I due filoni (progetto scuole in rete e connettività bambini)  pur essendo disgiungibili, sono di fatto in totale sinergia ; infatti se fossero realizzati in modo congiunto vedrebbero totalmente riutilizzati gli stessi apparati tecnologici fondamentali (uso principalmente mattutino - fino alle ore 14 -delle infrastrutture per le scuole e utilizzo delle stesse dalle 14 in poi per i ragazzi).
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